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WASHINGTON - Come se sei anni 
e un’altra elezione — peraltro vinta 
— non fossero mai passati, Donald 
Trump è tornato a puntare il dito con-
tro presunte frodi elettorali e interfe-
renze straniere. Nel suo intervento in 
prima serata, il presidente ha rilan-
ciato accuse già più volte contestate, 
parlando di: «la più vasta violazione 
di dati elettorali della storia». Se-
condo Trump, la Cina avrebbe ac-
quisito illecitamente i dati di 220 
milioni di elettori americani a partire 
dal 2020, sostenendo che Pechino 
«non voleva che Trump vincesse». 
Le affermazioni di Trump sulle ele-
zioni “truccate” del 2020 non sono 
mai state comprovate. In sei anni: 
oltre 60 azioni legali non hanno por-
tato ad alcuna sentenza che accer-
tasse frodi tali da modificare l’esito 
del voto; riconteggi e verifiche non 
hanno rilevato irregolarità significa-
tive; lo stesso Dipartimento di Giu-
stizia non ha riscontrato elementi di 
manipolazione. Alla vigilia del di-
scorso, la Casa Bianca e Trump ave-
vano promesso «novità scioccanti», 
ma secondo gli analisti gran parte 
dell’intervento ha riproposto mate-
riale già noto o privo di riscontri. La 
reazione cinese è stata immediata. Il 
ministero degli Esteri ha definito le 
parole di Trump: «pure invenzioni». 
Poco dopo è arrivata anche la replica 
del Cremlino. Il portavoce Dmitry 
Peskov ha dichiarato: «Respingiamo 
qualsiasi accusa e lo facciamo con 
fermezza: la Russia non è mai inter-

venuta negli affari interni di altri 
Paesi». Secondo David Becker, di-
rettore del Center for Election Inno-
vation & Research: «Non c’era 
assolutamente nulla di nuovo nel di-
scorso di Trump. Nulla che metta in 
discussione le elezioni passate». 
Becker ha aggiunto che anche se Pe-
chino avesse acquisito dati di milioni 
di americani: «Il semplice possesso 
dei dati non conferisce la possibilità 
di accedere ai registri elettorali». Il 
leader democratico al Senato Chuck 
Schumer ha definito l’intervento: 
«un patetico tentativo di truccare le 
elezioni di metà mandato prima an-
cora che venga espresso un solo 
voto». Schumer ha ribadito che la ri-
forma elettorale proposta da Trump, 
il Save America Act, «non farà al-
cuna strada» in Congresso.  
La proposta di Trump è ferma al Se-
nato, dove quattro repubblicani 
l’hanno bocciata insieme ai demo-
cratici. Nel discorso, il presidente ha 
sostenuto che 250.000 non cittadini 
risultavano registrati per votare in 
quattro Stati. Un’affermazione rilan-
ciata dal segretario alla Sicurezza in-
terna Markwayne Mullin, ma 
contestata dagli esperti per mancanza 
di trasparenza sui metodi di indagine. 
Trump ha criticato le emittenti che 
non hanno trasmesso il discorso in 
diretta — tra cui ABC e NBC News 
— insinuando, senza prove, un loro 
coinvolgimento in tentativi di mani-
polazione elettorale: «Loro e altri 
media fanno parte di un complotto». 
Ha chiesto persino la revoca delle li-
cenze. 

Donald Trump attacca la Cina e la Russia di ingerenza sulle elezioni USA 
Mosca e Pechino smentiscono. Il Tycoon minaccia anche di revocare le licenze 
alle emittenti Tv ABC ed NBC

Elezioni di medio termine: 
Trump ha paura di perdere

Il caso Accusa Pechino e Mosca: «Non possiamo permettere 
che un’altra elezione venga rubata». Cina e Russia smentiscono

Oreste Vassalluzzxo
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THEERAN - Gli Stati Uniti e l’Iran hanno 
alzato il livello dello scontro, colpendo 
obiettivi strategici che segnano un salto di 
qualità nella crisi. Secondo i media statali 
iraniani, le forze americane avrebbero cen-
trato: un aeroporto, una stazione ferrovia-
ria, due ponti, infrastrutture elettriche nel 
sud del Paese, una torre di controllo ma-
rittima a Chabahar.   
Il governo iraniano ha invitato la popola-
zione a ridurre i consumi elettrici e a spe-
gnere i condizionatori, nonostante il caldo 
estremo. Teheran ha rivendicato una serie 
di attacchi contro obiettivi americani in 
Medio Oriente, dichiarando di aver col-
pito: basi, aerei e radar USA in Kuwait, 
Qatar, Bahrein, Giordania e Oman, la 

base di Al-Udeid in Qatar, siti radar statu-
nitensi in Oman, la base di Al-Tanf in Siria 
(negata da fonti militari di Damasco), ve-
livoli USA in Bahrein. In Kuwait, un at-
tacco iraniano avrebbe danneggiato una 
centrale elettrica e di desalinizzazione, 
mentre soldati americani sarebbero rima-
sti feriti da droni lanciati dai pasdaran. A 
Doha, un bambino è stato ferito dai detriti 
dopo l’intercettazione di missili. I pasda-
ran avvertono: «Continueremo finché non 
sarà ripristinata la calma lungo la costa 
meridionale e nello Stretto di Hormuz».  Lo 
Stretto di Hormuz, arteria vitale per il traf-
fico energetico mondiale, è ormai paraliz-
zato: l’Iran rivendica il controllo del 
braccio di mare, gli Stati Uniti impongono 

un blocco navale.  
Il Centcom ha confermato l’abbordaggio 
della nave M/T Wen Yao, carica di carbu-
rante iraniano, per verificare il rispetto del 
blocco. La tensione cresce anche nel Mar 
Rosso.  
Il ministro degli Esteri russo Serghei La-
vrov avverte: «Il blocco dello stretto di Bab 
el Mandeb da parte degli Houthi sarebbe 
un male per il commercio globale». Se-
condo l’agenzia Ukmto, un’imbarcazione 
è stata abbordata da personale non auto-
rizzato nel Golfo di Aden, segnale di un 
possibile allargamento del conflitto. Il mi-
nistero della Salute iraniano parla di: 38 
morti, oltre 400 feriti, dall’inizio della 
nuova ondata di ostilità. Una spirale che si 

intensifica dopo il crollo del cessate il 
fuoco e del memorandum firmato a giugno. 
Secondo Axios, Trump avrebbe comunicato 
a Israele l’invio di decine di aerei per il ri-
fornimento in volo, in vista di una possibile 
espansione delle operazioni contro l’Iran. 
Nel frattempo: l’IDF continua a colpire 
Hezbollah in Libano, proseguono i bom-
bardamenti su Gaza, l’agenzia Wafa de-
nuncia otto palestinesi uccisi e 20 feriti nel 
campo profughi di Nuseirat. La situazione 
è la più grave degli ultimi anni: raid in-
crociati, blocchi navali, attacchi con droni, 
infrastrutture civili nel mirino. La diplo-
mazia appare lontana, mentre il rischio di 
un conflitto regionale — dal Golfo al Mar 
Rosso — cresce di ora in ora. 

Conflitto USA- Iran, colpite ancora infrastrutture e centrali elettriche
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Londra Il “re del Nord” succede a Keir Starmer alla guida  
del Labour e di Downing Street. Lunedì il passaggio di consegne

 
 
LONDRA – L’attesa è fi-
nita. Andy Burnham, 56 anni, 
ex sindaco di Manchester, è 
stato acclamato nuovo leader 
del Partito laburista e si pre-
para a diventare primo mini-
stro del Regno Unito, 
succedendo a Keir Starmer. La 
sua designazione è arrivata da 
un’assise speciale riunita a 
Londra, che ha ratificato il so-
stegno plebiscitario del gruppo 
parlamentare e dei sindacati 
affiliati, senza rivali e senza 
voto fra gli iscritti. Il passag-
gio di consegne formale av-
verrà lunedì, con la cerimonia 
a Downing Street e la nomina 
ufficiale da parte di re Carlo 
III.  
Nel suo primo discorso da lea-
der, Burnham ha promesso «un 
cambiamento vero» e una poli-
tica «ispirata al decentramento 
e alla giustizia sociale». Ha 
evocato «40 anni di ricette 
neoliberali» che hanno pena-
lizzato la working class britan-
nica, e ha assicurato di voler 

«aggiustare le grandi cose che 
la politica ha finora trascu-
rato». Tra le priorità annun-
ciate: reindustrializzazione del 
Paese, miglioramento delle 
condizioni di vita “in tutti i di-
stretti postali”, superamento 
della centralizzazione del po-
tere politico ed economico. 

Burnham ha confermato che 
sarà operativa anche la succur-
sale di Manchester di Number 
10, simbolo del nuovo corso 
politico “meno schiacciato su 
Londra e più attento agli altri 
territori”. L’obiettivo è co-

struire una strategia economica 
e sociale che parta dall’Inghil-
terra settentrionale, sua rocca-
forte, ma si estenda a tutto il 
Paese. I proclami di svolta do-
vranno ora confrontarsi con: 
i vincoli fiscali, le reazioni dei 
mercati, le compatibilità di bi-
lancio.  
Burnham eredita un partito in 
crisi di consensi e un Paese di-
viso, ma ha raccolto ovazioni e 
speranze tra i militanti. Primo 
premier britannico nato catto-
lico e laureato a Cambridge, 
Burnham ha ricordato il suo 
lungo cammino politico, cul-
minato dopo due tentativi fal-
liti di leadership. «Sono 
pronto, ho un piano e ho fidu-
cia in voi», ha dichiarato. 
«Questa è l’ultima chance per 
cambiare, ma insieme ce la 
possiamo fare». Ha promesso 
di riportare il Labour “fra la 
gente”, di non inseguire la de-
stra di Nigel Farage sui temi 
dell’immigrazione e di mante-
nere equilibrio sulle politiche 
ambientali: «Non saremo più 
verdi dei verdi».

Andy Burnham  
nuovo premier  
della Gran Bretagna

Oreste Vassalluzzo

Zelensky punta 
su Klymenko 

come segretario 
alla sicurezza

KIEV – Il presidente ucraino Volodymyr Ze-
lensky ha annunciato di aver offerto a Ihor 
Klymenko, attuale ministro degli Interni, la 
posizione di Segretario del Consiglio Nazio-
nale di Sicurezza e Difesa dell’Ucraina 
(NSDC). L’incarico è attualmente ricoperto 
dall’ex ministro della Difesa Rustem Umerov, 
destinato a lasciare il ruolo. «Gli sono grato 
per il lavoro svolto al Ministero degli Interni», 
ha scritto Zelensky su X. «Ha affrontato nu-
merose sfide difficili e la sua risposta è sempre 
stata efficace. Continuerà a lavorare per 
l’Ucraina nel campo della protezione del no-
stro Stato e del nostro popolo». Il decreto di 
nomina, ha aggiunto il presidente, «è già in 
fase di preparazione». Nel messaggio, Zelen-
sky ha delineato gli obiettivi principali del 
nuovo Segretario del Consiglio di Sicurezza: 
coordinamento efficace tra tutte le componenti 
del settore difesa e sicurezza; supervisione 
quotidiana dell’attuazione delle decisioni del 
NSDC e dello Stato Maggiore; garanzia che 
ogni decisione sia «attuata integralmente e nei 
tempi previsti»; rafforzamento del coordina-
mento della produzione per la difesa, tema cru-
ciale in un Paese impegnato in una guerra su 
larga scala. Secondo i media ucraini, Kly-
menko era stato inizialmente considerato il 
candidato più probabile per diventare nuovo 
ministro della Difesa, dopo la controversa de-
stituzione di Mykhaylo Fedorov. La sua man-
cata nomina ha alimentato polemiche politiche 
e proteste di piazza in diverse città per due 
giorni consecutivi. Come ricostruito da Rbc 
Ucraina, Zelensky avrebbe voluto affidargli il 
dicastero, ma non avrebbe ottenuto sostegno 
sufficiente né tra i deputati né nell’opinione 
pubblica. Da qui la scelta di indirizzarlo verso 
la guida del Consiglio di Sicurezza e Difesa. Il 
Segretario del NSDC è una figura centrale nel 
coordinamento della sicurezza nazionale, con 
un ruolo strategico nella gestione: delle opera-
zioni militari, delle politiche di difesa, della 
produzione bellica, delle risposte alle minacce 
interne ed esterne. 

 In programma una 
sede di governo 

anche a Manchester. 
«È l’ultima chance 

per cambiare il 
Regno Unito»

UCRAINA
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NEL 2021 UCCIDE DUE RAPINATORI E NE FERÌ UN TERZO: CONDANNATO A 14 ANNI E 9 MESI

Roggero diventa un caso politico  
Il gioielliere si consegna in carcere
Il commerciante: «Mi pento, ma con il senno di poi. Bisogna trovarsi in quelle situazioni 

Mattarella ha graziato uno scafista, spero si metta una mano sulla coscienza»

BOLLATE - Mario Rog-
gero, condannato in via defi-
nitiva a 14 anni e 9 mesi per 
aver ucciso due rapinatori nel 
2021, è arrivato nel carcere 
di Bollate. Ai giornalisti ha 
risposto con parole che ria-
prono il dibattito sulla legit-
tima difesa: «Sì, mi pento, 
ma con il senno di poi. Biso-
gna trovarsi in quelle situa-
zioni».  
Un’affermazione che con-
ferma la linea difensiva già 
espressa nei giorni scorsi: 
Roggero sostiene di aver 
agito in un contesto di paura 
e concitazione. Il gioielliere 
ha poi rivolto un appello di-
retto al Presidente della Re-
pubblica: «Il presidente 
Mattarella ha graziato uno 
scafista che ha ammazzato 
30 persone, ha graziato la 
Minetti. Penso dovrebbe 
mettersi una mano sulla co-
scienza». Parole destinate a 
far discutere, mentre il caso 
è già diventato terreno di 
scontro politico. Ieri mattina 
la moglie, Mariangela San-
drone, ha presentato do-
manda di grazia al Quirinale. 
Lo ha reso noto Sergio No-
vani, analista processuale 
che coordina il collegio di-
fensivo insieme all’avvocato 
Marcolini: «La domanda di 
grazia è stata inviata intorno 
alle 9:30 via PEC». Conte-
stualmente, è stata depositata 
anche un’istanza di differi-
mento dell’esecuzione della 
pena, nel tentativo di sospen-
dere temporaneamente l’in-
gresso in carcere. La notizia 
arriva a poche ore dall’inter-
locuzione tra il Presidente 
della Repubblica Sergio Mat-
tarella e il ministro della 
Giustizia Carlo Nordio, con-
vocato al Quirinale dopo che 
via Arenula aveva aperto un 
fascicolo per avviare l’iter 
della clemenza. In una nota 
ufficiale, Mattarella ha ricor-
dato con fermezza: la grazia 

è una prerogativa esclusiva 
del Presidente della Repub-
blica, e non può essere av-
viata dal ministro. Un 
chiarimento istituzionale che 
ha rimesso ordine nelle pro-
cedure e frenato le iniziative 
premature del dicastero. Da 
48 ore la vicenda Roggero 
domina il dibattito nazionale: 
la condanna severa, il tema 
della legittima difesa, i risar-
cimenti ai familiari delle vit-
time, la richiesta di grazia, il 
richiamo del Quirinale, le 
reazioni della premier Me-
loni. Il caso è diventato un 
simbolo della tensione tra 
giustizia, politica e opinione 
pubblica.

ROMA – La presidente del Consiglio Giorgia Meloni in-
terviene sui social per difendere una delle norme conte-
nute nel nuovo 
ddl Sicurezza, 
puntando il dito 
contro quello 
che definisce un 
«paradosso» del 
sistema attuale. 
«Mi aggredisci. 
Mi difendo. E 
dovrei risarcirti 
io? Non è giu-
sto», scrive la 
premier su X, 
allegando una foto con la scritta: “Basta paradossi! Chi 
commette un reato non può pretendere un risarcimento 
per i danni subiti mentre delinque”. Meloni spiega che il 
disegno di legge introduce una regola «di puro buon 
senso»: chi subisce un danno mentre sta commettendo un 
reato non potrà più chiedere alcun risarcimento, né po-
tranno farlo i suoi familiari. «Chi viola la legge non può 
pretendere di essere risarcito da chi si è difeso», afferma 
la premier, sottolineando che la misura punta a tutelare 
chi reagisce a un’aggressione o a un comportamento cri-
minale. Nel suo messaggio, Meloni ribadisce la linea po-
litica del governo: «Lo Stato sta dalla parte delle persone 
perbene. Non dei criminali». La norma si inserisce nel più 
ampio pacchetto del ddl Sicurezza, che punta a irrigidire 
le tutele per le vittime e a ridurre i margini di azione per 
chi commette reati.

La peremier Meloni su X:  
«Chi commette reati non può 

chiedere risarcimenti»
TORINO – La presidente 
della Corte d’Appello di To-
rino, Alessandra Bassi, inter-
viene con una nota durissima 
dopo l’ondata di attacchi e 
contenuti diffamatori circo-
lati sui social network in se-
guito alla sentenza della 
Corte Suprema di Cassa-
zione che ha confermato la 
condanna di Mario Roggero, 
in parziale riforma della de-
cisione della Corte d’Assise 
d’Appello di Torino del 3 di-
cembre 2025. Bassi parla di 
«estrema preoccupazione» 
per la «gravissima campagna 
diffamatoria» esplosa online 
contro i magistrati che hanno 
lavorato al caso, esprimendo 
la sua posizione «anche a 
nome di tutti i magistrati del 
Distretto».  
La presidente richiama con 
forza il confine tra critica le-
gittima e aggressione perso-
nale: «L’incontestato diritto 
di critica, che può ovvia-
mente interessare anche le 
sentenze pronunciate in 
nome del popolo italiano, 

non può tradursi in offese e 
attacchi personali ai giudici 
che quelle decisioni hanno 
assunto nell’osservanza 
delle leggi».  
Secondo Bassi, la deriva 
degli ultimi giorni è «estre-
mamente pericolosa», per-
ché: mina la fiducia nelle 
istituzioni, indebolisce i fon-
damenti dello Stato di di-
ritto, espone i magistrati a 
gravissimi rischi per la sicu-
rezza e l’incolumità perso-
nale. La conferma della 
condanna ha riacceso un di-
battito acceso e polarizzato, 
con una parte dell’opinione 
pubblica che ha riversato sui 
social accuse, insulti e con-
tenuti ostili verso i giudici 
coinvolti. La nota della pre-
sidente Bassi mira a ripor-
tare il confronto entro i 
confini del rispetto istituzio-
nale e della legalità, ricor-
dando che la magistratura 
opera «nell’osservanza delle 
leggi» e che ogni critica deve 
restare «nei limiti della ci-
viltà e della sicurezza».

La denuncia dei giudici della Cassazione

«Campagna diffamatoria»

Oreste Vassalluzzo
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sequestrata, raccolte le testimo-
nianze del titolare, del personale e 
dei bagnanti, acquisite le immagini 
delle telecamere, raccolto materiale 
fotografico, verifiche sul funziona-
mento dell’impianto di aspirazione, 
controlli sulle forme di sorveglianza 
previste e sulle norme di sicurezza. 
Gli investigatori dovranno stabilire 
se il sistema di aspirazione fosse 
conforme e se la piscina garantisse 
adeguati livelli di vigilanza. La co-
munità di Suisio si è stretta attorno 
alla famiglia. Il sindaco Edoardo 
Bertuetti ha sospeso tutte le inizia-
tive pubbliche del fine settimana: 
«Abbiamo ritenuto doveroso fer-
mare gli eventi. Alice e la sua fami-
glia erano parte della vita del paese: 
è un momento di dolore». Anche il 
parroco, don Flavio Rosa, ha 
espresso sgomento: «Non è la 
prima volta che succede. Que-
st’estate sono stati diversi i casi 
come que-
sto. È una 
sofferenza». 
Sui social, il 
Comune ha 
condiviso 
un messag-
gio di cor-
d o g l i o :  
«Invitiamo 
tutti a unirsi 
nella pre-
ghiera».  Sestri Levante ha sospeso 
alcuni spettacoli in segno di ri-
spetto. Suisio attende il rientro della 
famiglia da Genova. Due luoghi 
lontani, uniti dalla stessa ferita.

SESTRI LEVANTE - Alice, 11 
anni, di Suisio, non ce l’ha fatta. La 
bambina rimasta intrappolata sot-
t’acqua nella piscina dei Bagni Se-
gesta a Sestri Levante è morta nella 
notte all’ospedale Gaslini di Ge-
nova, dopo ore di osservazione e 
accertamenti clinici. I genitori 
hanno acconsentito alla donazione 
degli organi, un gesto di immensa 
generosità nel momento più dram-
matico. Alice era in Liguria da una 
settimana con la madre, i nonni e i 
due fratellini. Il padre dirige una cli-
nica veterinaria a Suisio. La trage-
dia si è consumata nel pomeriggio 
di mercoledì 15 luglio. A dare l’al-
larme è stato un altro bambino, che 
ha capito subito che Alice non stava 
trattenendo il respiro volontaria-
mente: non riusciva più a risalire. I 
suoi capelli erano rimasti incastrati 
nel bocchettone collegato al sistema 
di aspirazione della vasca. Il titolare 
dello stabilimento si è tuffato im-
mediatamente, ha usato un paio di 
forbici per tagliare i capelli e libe-
rarla. Una volta portata a bordo pi-
scina, Alice era priva di sensi.I 
soccorritori hanno tentato di riani-
marla per 45 minuti, utilizzando 
anche il defibrillatore. Poi il trasfe-
rimento in elicottero, in codice 
rosso, al Gaslini. Le condizioni 
erano gravissime: la bambina non 
ha mai ripreso conoscenza. La Ca-
pitaneria di porto ha avviato gli ac-
certamenti: la vasca è stata 

Morta Alice, rimasta intrappolata 
in piscina: donati gli organi

Il fatto I capelli  della bambina di 11 anni risucchiati dal bocchettone: inutili 45 minuti di rianimazione 
La comunità di Suisio in lutto, sospesi gli eventi. La Capitaneria sequestra la piscina e acquisisce i video

Oreste Vassalluzzo
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ROMA - La morte di Alice, la bambina di 11 anni risucchiata dal bocchettone di 
una piscina a Sestri Levante, ha scosso il Paese e riaperto un tema che non può più 
essere rinviato: la sicurezza delle piscine pubbliche e private. Il ministro per la 
Protezione civile e le Politiche del mare Nello Musumeci parla di una necessità 
«senza se e senza ma»: «La morte di Alice pone l’accento sulla necessità, non più 

rinviabile, di mettere in sicurezza le piscine in Italia». Il dato è dram-
matico: cinque minori hanno perso la vita in piscina negli ultimi tre 
mesi. Un numero che evidenzia un problema strutturale: impianti non 
sempre conformi, sistemi di aspirazione potenzialmente pericolosi, 
sorveglianza insufficiente, scarsa consapevolezza dei rischi. Musu-
meci richiama anche la responsabilità degli adulti: «Serve una disci-
plina severa, ma anche maggiore prudenza nel non lasciare mai da 
soli i bimbi in acqua». Il ministro annuncia che il governo Meloni ha 
già predisposto un disegno di legge dedicato alla sicurezza degli im-
pianti natatori, firmato insieme al ministro della Salute Orazio Schil-
laci: «Il ddl sarà licenziato entro il mese dalla Commissione 
competente e faremo il possibile per calendarizzarlo con urgenza».  

La norma dovrebbe introdurre: standard tecnici obbligatori per bocchettoni e si-
stemi di aspirazione, controlli periodici e certificazioni, obblighi di sorveglianza, 
responsabilità chiare per gestori e proprietari, sanzioni più severe per chi non ri-
spetta le regole.

«Serve una legge subito, piscine più sicure»

ROMA – Un weekend diviso in due: super caldo al CentroSud e temporali 
anche forti al Nord. Secondo le previsioni di iLMeteo.it, nelle prossime ore 
l’Italia toccherà il picco assoluto della terza ondata di calore africano, con 
valori estremi soprattutto nelle regioni meridionali. Le temperature rag-
giungeranno: 42°C a Cagliari, 41°C a Foggia, 40°C a Terni, 39°C a Matera 
e Ascoli Piceno, 38°C a Firenze, 37°C a Roma, 36°C a Milano. Nelle zone 
interne di Sardegna e Sicilia si prevedono punte eccezionali di 46°C e 45°C, 
valori prossimi alla soglia dei 50°C percepiti.  Mentre il Sud brucia, il Nord 
sarà interessato da nuovi focolai temporaleschi, localmente intensi, soprat-
tutto tra Nordest e Triveneto. Una dinamica che anticipa il cambiamento at-
teso da lunedì. Lo spostamento dell’anticiclone africano verso ovest favorirà 
un graduale calo termico: Nord: Massime in discesa verso 3233°C, aria più 
respirabile, instabilità residua. Centro: Da martedì termometri sui 3234°C, 
fine della fase più opprimente. Sud e Isole: Caldo ancora intenso ma meno 
estremo, punte di 38°C in Sicilia e 36°C in Sardegna, umidità e percezione 
del caldo in attenuazione. 
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Sarà un fine settimana rovente: 
si toccheranno punte di 50 gradi

SPOTORNO – Una serata di svago si è tra-
sformata in tragedia al luna park di Spo-
torno, dove un ragazzo di 15 anni è morto 
dopo essere rimasto folgorato mentre utiliz-
zava il gioco del Calciometro, l’attrazione 
che misura la potenza del calcio sferrato a 
un pallone. L’allarme è scattato intorno alle 
23. Il giovane, originario di Saronno e in va-
canza nella cittadina rivierasca, è stato col-
pito da una scarica elettrica improvvisa. 
Trasportato d’urgenza all’ospedale di Sa-
vona, è deceduto poco dopo nonostante i ten-
tativi dei medici di salvarlo. Secondo una 
prima ricostruzione, poco prima dell’inci-
dente sulla zona si era abbattuto un violento 
acquazzone. Tra le ipotesi al vaglio degli in-

quirenti c’è che l’acqua possa aver raggiunto 
la centralina elettrica dell’impianto, provo-
cando un malfunzionamento fatale. La strut-
tura è stata posta sotto sequestro e sono in 
corso accertamenti tecnici per verificare le 
condizioni di sicurezza dell’attrazione e 
l’eventuale presenza di responsabilità. Nella 
stessa serata, un altro episodio legato al-
l’elettricità si è verificato a Pontremoli 
(Massa Carrara). Due ragazzi di 17 e 19 
anni sono stati soccorsi nella stazione ferro-
viaria con segni di ustioni da folgorazione. 
Secondo quanto riferito ai soccorritori, i due 
si sarebbero appoggiati a un palo della luce, 
venendo colpiti da una scarica. Sono stati 
trasportati in ospedale per le cure del caso. 

Tragedia per un 15enne, altri due giovani feriti toccando un palo della luce

Interviene il ministro della Protezione Civile Nello Musumeci

Muore folgorato al Luna Park
5
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Bimbo trapiantato L’ordinanza del Tar contro l’azienda altoatesina

 
 
 
NAPOLI - L’Asl dell’Alto Adige 
dovrà deve fornire i dati necessari a 
identificare i soggetti controinteres-
sati coinvolti in un ricorso per l'ac-
cesso a documenti sanitari del 
piccolo Domenico Caliendo morto  
il 21 febbraio scorso all’ospedale 
Monaldi di Napoli dopo un tra-
pianto di cuore fallito.  
Lo ha ordinato il Tar di Bolzano che 
ha concesso un termine perentorio 
di quindici giorni per la trasmis-
sione della documentazione, in at-
tesa della trattazione del caso nella 
camera di consiglio rinviata (per 
questo motivo) al prossimo 15 di-
cembre.  
Al centro della vicenda vi è il di-
niego opposto dall'Asl altoatesina a 
una serie di atti. Tra i documenti ri-
chiesti figurano i protocolli di ac-
certamento della morte cerebrale, i 
verbali di prelievo di organi e tes-
suti, la dotazione tecnologica e 
l'elenco del personale in servizio in 
sala operatoria durante l'intervento 
programmato.  
L'azienda sanitaria aveva respinto 
le istanze eccependo, oltre alla pen-
denza di indagini penali e alla man-
canza di un interesse difensivo 
diretto, la presenza di dati sensibili 
e personali di soggetti terzi. 
Con l'ordinanza, invece il Tribunale 
amministrativo altoatesino ha rile-

vato che i soggetti a cui si riferi-
scono tali dati sanitari sono «con-
trointeressati» e hanno diritto alla 
tutela della propria riservatezza. 
Poiché l'Asl non aveva comunicato 
loro l'istanza di accesso nella fase 
preliminare, i giudici hanno stabi-
lito che tale omissione non può pe-
nalizzare la parte ricorrente 
nell'identificazione di terzi per la 
notifica del ricorso. Per questo mo-
tivo, il Tribunale ha ora disposto 
l'integrazione del contraddittorio.  
Per la morte di Domenico Caliendo 
sono sette i medici indagati per 
omicidio colposo dalla procura di 
Napoli. Tra questi c’è il primario 
Guido Oppido, per il quale il gip 
Mariano Sorrentino ha disposto la 
sospensione per un anno dall’eser-
cizio dell’attività-  
Il cardiochirugo è accusato anche di 
aver falsificato la cartella clinica del 
bimbo di due anni e mezzo insieme 
alla sua collaboratrice Emma Ber-
gonzoni: l’interdizione dalla pro-
fessione è stata decisa solo in 
merito a questa accusa. 
Dai documenti acquisiti dai Nas di 
Napoli, su mandato del pm Giu-
seppe Tittaferrante, sarebbero 
emerse infatti alcune incongruenze 
sugli orari in cui sarebbe comin-
ciato il clampaggio e la cardiecto-
mia. Prima o dopo l’arrivo 
dell’organo espiantato giunto da 
Bolzano e trasportato da Gabriella 
Farina e dal collaboratore Vincenzo 

Pagano? 
Per gli inquirenti il clampaggio sa-
rebbe cominciato quasi un quarto 
d’ora prima dell’arrivo in sala ope-
ratoria al Monaldi del cuore che poi 
sarebbe risultato ghiacciato e 
avrebbe provocato il fallimento del 
trapianto e, dopo oltre 50 giorni, la 
morte del piccolo Domenico. 
Mentre per la difesa di Oppido le 
operazioni chirurgiche sarebbero 
cominciate quando il box frigo con-
tenente il cuore danneggiato era già 
in sala operatoria.  
Fatto sta che solo dopo aver aperto 
il contenitore frigo - oltretutto non a 
norma con le linee guida ministe-
riali - l’equipe di Oppido si sarebbe 
accorta che il cuore da trapiantare 
era congelato.  

«L’Asl di Bolzano consegni 
i documenti su Domenico»

Benedetta Dascoli

IL PREGRESSO 

L’AZIENDA 

ALTOATESINA 

AVEVA NEGATO 

IL DIRITTO 

DI ACCESSO

IN ALTO IL PICCOLO DOMENICO CALIENDO

L’UDIENZA 

RINVIATA 

AL PROSSIMO 

15 DICEMBRE 

CON I  

CONTROINTERESSATI 
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NAPOLI - Gli scioglimenti di 
alcuni comuni campani per in-
filtrazioni della criminalità or-
ganizzata infiammano lo 
scontro politico in Campania. 
Nel mirino del centrodestra fini-
scono le amministrazioni locali, 
come quelle di Torre Annun-
ziata e Castellammare di Stabia, 
guidate dal Partito Democratico 
e per le quali il ministro Piante-
dosi ha firmato i decreti di scio-
glimento nelle ultime settimane. 
L'opposizione chiama diretta-
mente in causa il centrosinistra, 
al quale attribuisce una respon-
sabilità politica nella gestione 
del territorio. 
    Al centro della conferenza 
stampa unitaria, tenutasi questa 
mattina nella Sala Nassirya del 
Consiglio regionale della Cam-
pania, a Napoli, c'è dunque il 
tema della legalità e delle infil-
trazioni della camorra nella pub-
blica amministrazione. 
Evidenziato dal capo dell'oppo-
sizione in Consiglio regionale, 
Gennaro Sangiuliano -FdI 
(nella foto in alto) , dal coordi-
natore regionale di Forza Italia 
Fulvio Martusciello, con il de-
putato Gianluca Cantalamessa, 
capogruppo della Lega in Com-
missione antimafia, e il segreta-
rio della Commissione, il 

senatore di Fdi Sergio Rastrelli. 
    Secondo gli esponenti della 
coalizione, si tratta di "un si-
stema" che ha ormai superato i 
confini regionali per diventare 
una vera e propria emergenza 
democratica nazionale. I riflet-
tori si accendono sulla mappa 
degli scioglimenti e delle in-
chieste giudiziarie che hanno 
travolto diversi centri nevralgici 
della regione, come Caserta lo 
scorso anno, guidata da un sin-
daco dem, e poi nel 2026 Sarno 
e Pagani.  La critica non punta 
al lavoro della magistratura - 
verso cui viene ribadita piena fi-
ducia - ma investe direttamente 
la responsabilità politica e la se-
lezione della classe dirigente. 
"C'è un problema di legalità, e 
questo spiega anche certi risul-
tati elettorali in queste aree - af-
fonda Sangiuliano -. Non si può 
fare l'antimafia a livello centrale 
e poi consentire questi compor-
tamenti in periferia e in città im-
portanti della Campania". L'ex 
ministro della Cultura chiama 
poi direttamente in causa il Na-
zareno: "Su questo vorremmo 
una risposta dalla segretaria del 
Pd, Elly Schlein"'.  A finire sul 
banco degli imputati è soprat-
tutto il modello delle cosiddette 
"liste civiche", descritte come il 

principale tallone d'Achille 
dei comuni più popolosi. Se-
condo l'analisi emersa durante 
la conferenza stampa, l'inde-
bolimento delle strutture dei 
partiti tradizionali avrebbe 
aperto le porte a soggetti opa-
chi, trasformando i cartelli 
elettorali locali nel principale 
strumento di penetrazione dei 
clan nelle amministrazioni lo-
cali.  L'eurodeputato Martu-
sciello incalza: "San Giuseppe 
Vesuviano è un caso emblema-
tico: tutta l'amministrazione co-
munale partecipa a una cena con 
esponenti della criminalità orga-
nizzata. Noi chiediamo ferma-
mente l'invio di una 
commissione d'accesso in quel 
Comune".   "Va da sé che ci sia 
un problema tra la sinistra e la 
criminalità in Campania, se pen-
siamo allo scioglimento del Co-
mune di Caserta e a quelli di 
Torre Annunziata e Castellam-
mare di Stabia. C'è una mag-
giore infiltrazione della 
criminalità organizzata nel cen-
trosinistra in Campania", so-
stiene Cantalamessa. A 
sostegno di questa tesi vengono 
citati i dati ufficiali della Com-
missione parlamentare Antima-
fia. "Su circa 45 comuni sciolti 
per infiltrazioni negli ultimi 

quattro anni in Italia - continua 
il senatore leghista - la stra-
grande maggioranza era guidata 
proprio da formazioni civiche, 
mentre i restanti erano equa-
mente divisi tra centrodestra e 
centrosinistra". 
    Sui numeri insiste anche Ra-
strelli: "Secondo i dati della 
Commissione parlamentare An-
timafia, oltre il 10% dei comuni 
della provincia di Napoli è a ri-
schio scioglimento per infiltra-
zioni. È una percentuale 
assolutamente al di fuori della 
media nazionale. Questo signi-
fica che la geografia criminale si 
sta intrecciando in modo sempre 
più perverso con quella ammini-
strativa".  Presenti all'appunta-
mento anche il deputato 
Michele Schiano (FdI), i capi-
gruppo in Consiglio regionale 
Raffaele Maria Pisacane (FdI), 
Massimo Pelliccia (FI) e Seba-
stiano Odierna (lista Cirielli).

NAPOLI - E una stoccata 
è arrivata anche al presi-
dente della Regione, Ro-
berto Fico che pure si era 
speso ed esposto nelle 
campagne elettorali a Ca-
stellammare di Stabia, Er-
colano e Torre 
Annunziata. Nelle ore 
successive allo sciogli-
mento di Castellammare 
di Stabia e di Torre An-
nunziata nonché ai fatti di 
Ercolano, Roberto Fico e 
il suo staff hanno cancel-
lato dai social personali 
ogni traccia del presidente 
della Regione dai Comuni 
finiti nel mirino di inda-
gini e poi sciolti. La cir-
costanza non è sfuggita al 

segretario regionale di 
Forza Italia in Campania, 
Fulvio Martusciello che 
ha chiesto al presidente 
della Regione Campania, 
Roberto Fico, di chiarire 
la rimozione, dal profilo 
della sua campagna eletto-
rale, delle fotografie che 
lo ritraevano con i sindaci 
di Torre Annunziata e Ca-
stellammare di Stabia e 
con esponenti del Pd di 
Ercolano.  "Se ti hanno 

votato amministrazioni 
sciolte per camorra e ri-
tieni che lo scioglimento 
sia ingiusto, è sbagliato ri-
muovere le foto”, afferma 
Fullvio Martusciello, “Se 
invece ritieni corretto quel 
provvedimento e avevi le 
foto con i protagonisti di 
quelle amministrazioni 
che ti hanno fatto campa-
gna elettorale, allora qual-
che domanda va posta", ha 
detto Martusciello, rivol-
gendosi oggi a Fico nel 
corso della conferenza 
stampa del centrodestra. 
(Nella foto Roberto Fico 
con l’ex sindaco di Ca-
stellammare, Luigi Vici-
nanza).

DALLA REGIONE i gruppi consiliari del centrodestra chiamano in causa il centrosinistra per i Comuni sciolti per camorra

“Colpevole silenzio dei vertici Pd 
per i rapporti tra i clan e la politica”

SEMPRE PIÙ 
ALLARMANTI 
I DATI 
DELLA 
COMMISSIONE 
ANTIMAFIA

Oltre il 10% 
dei Comuni 
della provincia 
di Napoli 
è a rischio 
per infiltrazioni 
della malavita 
organizzata. 
Una percentuale 
al di fuori 
della media 
nazionale. 

Martusciello: “Perchè Fico ha rimosso le foto?”

 

“Ritiene ingiusto 

lo scioglimento 

dei Comuni? Allora 

non doveva eliminarle”
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NAPOLI - Al Comune di Na-
poli si voterà tra meno di un 
anno e le elezioni politiche po-
trebbero tenersi anche prima ma 
anche se la legislatura dovesse 
completare l’ultimo “miglio’ la 
scadenza non sarebbe lontana. E 
con il tempo che corre Noi Mo-
derati non può permettersi di 
non organizzarsi per radicarsi in 
città e in provincia.  
In una riunione alla quale hanno 
preso parte il coordinatore re-
gionale della Campania, Gigi 
Casciello, il vice responsabile 
nazionale dell'Organizzazione 
del partito e consigliere comu-
nale di Napoli, Domenico Bre-
scia, il coordinatore provinciale 
di Napoli, Riccardo Guarino 
sono state quindi gettate le basi 
della nuova organizzazione ter-
ritoriale.  
  Il coordinatore regionale chie-
derà al segretario nazionale 
Mara Carfagna e al presidente 
nazionale Maurizio Lupi di fis-
sare i termini del tesseramento 
per dare il via alla fase congres-

suale in tutti i Comuni della 
Città Metropolitana di Napoli e 
nelle dieci Municipalità del Co-
mune di Napoli. 
   “La stagione congressuale - 

dice Casciello - rappresenta un 
passaggio fondamentale per il 
rafforzamento della presenza di 
Noi Moderati sui territori, con 
l'obiettivo di consolidare la 

struttura organizzativa del par-
tito, valorizzare la classe diri-
gente locale e favorire un 
percorso di partecipazione 
aperto agli iscritti, agli ammini-
stratori e ai cittadini. L'obiettivo 
condiviso è quello di costruire 
un partito sempre più radicato, 
organizzato e vicino alle comu-
nità locali, capace di coinvol-
gere nuove energie, promuovere 
il merito e rafforzare la presenza 
istituzionale e politica di Noi 
Moderati in tutta l'area metropo-
litana di Napoli. Vogliamo farci 
trovare pronti alle prossime 
sfide amministrative e politiche, 
nel segno della partecipazione, 
della competenza e della buona 
politica”. 
La prossima settimana non si 
esclude la presenza a Napoli dei 
vertici nazionali del partito per 
presentare la nuova organizza-
zione di Noi Moderati. 
Nella foto da sinistra Riccardo 
Guarino, Gigi Casciello, Mara 
Carfagna, Domenico Brescia e 
Maurizio Lupi.

NAPOLI  - “Il chiarimento 
pubblicato dal Comune di Er-
colano non modifica la so-
stanza del bando e, anzi, 
conferma le ragioni delle per-
plessità già espresse dal Sinda-
cato unitario giornalisti della 
Campania. Insomma, la toppa 
è peggiore del buco”. È quanto 
afferma il Sugc dopo l'avviso 
con cui l’amministrazione so-
stiene che l’incarico previsto 
dall'articolo 90 del Testo unico 
degli enti locali non sarebbe fi-
nalizzato alla costituzione del-
l'ufficio stampa e che, 
pertanto, non richiederebbe 
l’iscrizione all'Ordine dei gior-
nalisti.   “Il problema - osserva 
il Sugc - non è la denomina-
zione attribuita all'incarico, 
ma il contenuto delle man-
sioni”.  Quindi il bando è da ri-
fare secondo legge.

Al Comune 
bando da rifare

RIUNIONE ORGANIZZATIVA con Casciello, Guarino e Brescia per definire i nuovi assetti della città metropolitana

Noi Moderati riparte dalle municipalità
UFFICIO STAMPA
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Il vicesegretario regionale di FI traccia la strada per un autentico sviluppo della Campania che permetta 
ai giovani di non abbandonare la regione, alle imprese di crescere e che garantisca il dirittto alla salute”

NAPOLI - C’è lo sguardo 
dell’imprenditore che ogni 
giorno si confronta con i mer-
cati internazionali dietro 
l’analisi di Gianfranco Li-
brandi (nella foto), fondatore 
della TCI e vicesegretario re-
gionale di Forza Italia in 
Campania.  Un percorso che 
unisce l’esperienza maturata 
nel mondo dell’impresa al-
l’impegno politico e che gli 
consente di leggere le grandi 
sfide della Campania con par-
ticolare attenzione ai temi 
dello sviluppo, delle infra-
strutture e della competitività. 
Con lui affrontiamo i princi-
pali temi dell’attualità regio-
nale e il ruolo che il 
centrodestra è chiamato a 
svolgere nei prossimi mesi. 
L’arrivo di Pietro Diaman-
tini alla guida di EAV apre 
una nuova fase per il tra-
sporto pubblico regionale. 
Quali sono le priorità che 
non possono più essere rin-
viate? 
«Ogni cambio alla guida di 
un’azienda strategica rappre-
senta un’occasione per impri-
mere una svolta. I cittadini, 
però, giudicano i risultati e 
non gli annunci. Il trasporto 
pubblico è uno dei servizi es-
senziali per una regione mo-
derna e non può continuare a 
essere associato a ritardi, dis-
servizi e incertezze. Servono 
una programmazione seria, 
investimenti, manutenzione e 
una gestione capace di resti-
tuire affidabilità al sistema. 
Chi utilizza ogni giorno treni 
e autobus ha diritto a un ser-
vizio efficiente, sicuro e mo-
derno. Mi auguro che questa 
nuova fase sappia dare rispo-
ste concrete ai pendolari e a 
tutti i campani». 
Lei continua a guidare 
un’azienda che compete sui 
mercati internazionali. 
Quanto pesa questa espe-
rienza nella sua attività po-
litica? 
«Pesa moltissimo. L’impresa 
ti insegna che il tempo è una 
risorsa preziosa e che ogni de-
cisione ha conseguenze im-

mediate. Competere sui mer-
cati internazionali significa 
innovare continuamente, ri-
spettare gli impegni e misu-
rarsi ogni giorno con il 
merito. Credo che anche la 
politica debba recuperare que-
sta cultura della responsabi-
lità. Le istituzioni devono 
essere alleate di chi investe, 
crea occupazione e produce 
ricchezza. È così che si co-
struisce una crescita solida e 
duratura». 
Forza Italia sta rafforzando 
la propria presenza in Cam-
pania. Quale contributo 
vuole offrire alla coalizione 
di centrodestra? 
«Forza Italia rappresenta una 
tradizione politica fatta di 
equilibrio, responsabilità, eu-

ropeismo e attenzione al 
mondo produttivo. Credo che 
oggi il nostro compito sia raf-
forzare l’area moderata e con-
tribuire alla costruzione di un 
progetto credibile per il go-
verno della Campania. Le per-
sone chiedono competenza, 
serietà e risultati. Dobbiamo 
dimostrare di essere una forza 
capace di interpretare le esi-
genze delle famiglie, delle im-
prese e dei giovani, mettendo 
sempre al centro i contenuti». 
La sanità continua a essere 
una delle principali preoc-
cupazioni dei cittadini. Da 
dove bisogna ripartire? 
«La sanità è uno dei temi sui 
quali si misura la qualità di 
un’amministrazione. Ridurre 
le liste d’attesa, rafforzare la 

medicina territoriale e valo-
rizzare il personale sanitario 
devono essere priorità asso-
lute. La Campania dispone di 
professionisti di grande valore 
che meritano di lavorare nelle 
migliori condizioni possibili. 
L’obiettivo deve essere garan-
tire un servizio efficiente e 
tempestivo, perché il diritto 
alla salute non può conoscere 
differenze territoriali». 
Negli ultimi anni molti gio-
vani hanno lasciato la Cam-
pania. Come si può invertire 
questa tendenza? 
«Dobbiamo creare le condi-
zioni perché restare diventi 
una scelta e non un sacrificio. 
Significa sostenere chi inve-
ste, favorire l’innovazione, 
rafforzare il rapporto tra uni-

versità e imprese e creare oc-
cupazione qualificata. La 
Campania possiede straordi-
narie energie, ma troppo 
spesso non riesce a trattenerle. 
Il compito della politica è 
creare opportunità, non assi-
stere passivamente alla fuga 
dei talenti». 
Da imprenditore, qual è la 
prima misura che ritiene in-
dispensabile per rafforzare 
il sistema produttivo cam-
pano? 
«La semplificazione ammini-
strativa. Chi investe ha biso-
gno di tempi certi, regole 
chiare e interlocutori affida-
bili. Dobbiamo eliminare gli 
ostacoli burocratici che ral-
lentano lo sviluppo e rendere 
la Campania sempre più at-
trattiva per gli investimenti. 
Le nostre imprese hanno di-
mostrato di saper competere 
nel mondo. Tocca alle istitu-
zioni creare le condizioni per-
ché possano crescere ancora». 
Che cosa dovrà dimostrare 
il centrodestra nei prossimi 
mesi? 
«Di essere una coalizione 
unita, credibile e pronta a go-
vernare. Le alternative non si 
costruiscono soltanto criti-
cando chi amministra, ma pre-
sentando idee, programmi e 
una classe dirigente all’al-
tezza delle sfide che atten-
dono. I cittadini vogliono 
sapere quale futuro immagi-
niamo per questa regione.È su 
questo che dobbiamo confron-
tarci». 
Come immagina la Campa-
nia tra dieci anni? 
«La immagino come una re-
gione protagonista nel Medi-
terraneo, capace di attrarre 
nuovi investimenti, valoriz-
zare il proprio patrimonio in-
dustriale, culturale e turistico 
e offrire ai giovani l’opportu-
nità di costruire qui il proprio 
futuro.  
La Campania ha tutte le qua-
lità per competere con le re-
altà più dinamiche d’Europa. 
Serve una politica che sappia 
davvero programmare, deci-
dere e accompagnare la cre-
scita con serietà e visione».

Librandi:“La vera sfida è puntare 
su una classe dirigente competente”

Pina Ferro
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Castellammare di Stabia Ugo Schettino è deceduto nella notte all'Ospedale 
del Mare di Napoli dopo il violento impatto con uno scooter

CASTELLAMMARE DI STA-
BIA -   Non ce l'ha fatta Ugo 
Schettino, l'83enne investito nella 
mattinata di giovedì sul lungo-
mare di Castellammare di Stabia. 
L'uomo è morto nella notte al-
l'Ospedale del Mare di Napoli, 
dove era stato trasferito in condi-
zioni gravissime dopo il ricovero 
iniziale all'ospedale San Leo-
nardo. Le lesioni riportate nell'im-
patto si sono rivelate troppo gravi 
e ogni tentativo dei medici di sal-
vargli la vita si è purtroppo rive-
lato vano. La tragedia si è 
consumata in corso Garibaldi, nel 
tratto che costeggia la Villa Co-
munale, uno dei luoghi più fre-
quentati della città soprattutto 
durante la stagione estiva. Se-
condo una prima ricostruzione, 
l'anziano stava passeggiando in-
sieme alla moglie quando, mentre 

attraversava la strada sulle strisce 
pedonali, è stato investito da uno 
scooter condotto da un giovane di 
22 anni.L'impatto è stato partico-
larmente violento. Il conducente 
del mezzo ha riportato lievi ferite, 
mentre la moglie della vittima, 
che si trovava al suo fianco, è ri-
masta fortunatamente illesa. Sul 
posto sono intervenuti immediata-
mente i sanitari del 118 che, dopo 
aver prestato le prime cure, hanno 
disposto il trasferimento d'urgenza 
dell'83enne al San Leonardo. 
Vista la gravità del quadro clinico, 
i medici hanno successivamente 
deciso il trasferimento all'Ospe-
dale del Mare di Napoli, dove 
l'uomo è deceduto nel corso della 
notte. Avrebbe compiuto 84 anni 
il prossimo novembre.Sulla dina-
mica dell'incidente sono in corso 
gli accertamenti delle forze del-

l'ordine, che hanno effettuato i ri-
lievi e avviato le indagini. Gli in-
vestigatori stanno acquisendo le 
immagini dei sistemi di videosor-
veglianza presenti nella zona e 
raccogliendo le testimonianze 
delle persone che hanno assistito 
all'investimento, elementi che po-
tranno contribuire a ricostruire 
con precisione quanto accaduto e 
ad accertare eventuali responsabi-
lità.La morte di Ugo Schettino ha 
profondamente colpito la comu-
nità stabiese e riporta al centro 
dell'attenzione il tema della sicu-
rezza stradale lungo le arterie più 
trafficate della città. La giornata di 
giovedì è stata segnata anche da 
un secondo grave investimento. 
Nel tardo pomeriggio, infatti, 
un'altra donna anziana è stata tra-
volta da un'automobile in via Co-
senza, nel rione San Marco. 

Investito mentre passeggia 
sul lungomare: muore 83enne

 
Ciaramella alza la voce:  
«Serve manutenzione»

CASERTA-  Biagio Ciaramella, portavoce delle As-
sociazioni Vittime della Strada solleva una problema-
tica che spinge tutti noi a fare una seria riflessione 
sulle dinamiche della società odierna. Immaginate una 
macchina perfetta. Un ingranaggio di precisione mil-
limetrica che non sbaglia un colpo, non perde un 
istante, non conosce pietà né distrazione. Questa mac-
china esiste davvero ed è il sistema sanzionatorio ita-
liano. Se superate il limite di velocità anche solo di 
pochi chilometri orari, se l’occhio vaga per un se-
condo sullo smartphone o sul navigatore, la multa ar-
riva a casa vostra con la puntualità chirurgica di un 
orologio svizzero. È un processo burocratico inap-
puntabile, efficiente, quasi rassicurante nella sua fer-
rea logica punitiva. Ma provate ora a spostare lo 
sguardo dall’astrattezza del verbale alla concretezza 
dell’asfalto. Provate a guardare le strade della pro-
vincia di Caserta, dove l’efficienza si dissolve nel nulla 
e le promesse di sicurezza si sbriciolano sotto le ruote 
delle auto. Qui, il silenzio che segue gli incidenti è 
molto più assordante di qualsiasi notifica digitale. Si 
continua a morire, non perché i conducenti siano im-
provvisamente impazziti o diventati spericolati, ma 
perché l’infrastruttura stessa è diventata una trappola 
mortale. Quando un automobilista commette un’in-
frazione rilevata da un autovelox, il meccanismo 
scatta immediatamente. Allo stesso modo, chi ha il do-
vere istituzionale di garantire la sicurezza delle infra-
strutture dovrebbe rispondere del proprio operato con 
la stessa severità. Il concetto è elementare, quasi ba-
nale, eppure sembra sfuggire alla logica di molti am-
ministratori pubblici: la reciprocità dei doveri. Non è 
accettabile, è moralmente insostenibile, che un citta-
dino esemplare, uno che rispetta scrupolosamente 
ogni virgola del Codice della Strada, possa perdere la 
vita per colpa di una strada dissestata, di una segna-
letica fantasma, di un’illuminazione pubblica che la-
scia tutto al buio o di guardrail che sembrano fatti di 
cartapesta invece che di acciaio. La sicurezza stradale 
non può essere ridotta a una caccia al trasgressore, a 
una gara a chi incassa più multe. Gli autovelox sono 
strumenti utili, certo, ma non salvano la vita se l’in-
crocio è progettato male, se la visibilità è nulla o se la 
manutenzione è stata rimandata all’infinito per ri-
sparmiare qualche euro. La prevenzione richiede soldi 
veri, sudore, controlli costanti e una volontà politica 
ferrea. Richiede che quando emergono gravi carenze 
della rete viaria, queste vengano accertate senza alcun 
timore reverenziale verso le poltrone istituzionali. 

STRADE KILLER
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IL VIDEO RIACCENDE L'ALLARME SICUREZZA 
Turisti inseguono scippatore sul Corso Umberto
NAPOLI -  Un inseguimento in pieno 
giorno tra la folla del Corso Umberto 
I, a Napoli, è stato ripreso da un citta-
dino e pubblicato sui social dal depu-
tato Francesco Emilio Borrelli, 
riaccendendo il dibattito sulla sicu-
rezza nel centro cittadino.  
Nel filmato si vede una coppia di turi-
sti rincorrere più volte un giovane, fa-
cendo ipotizzare un tentativo di scippo 
appena avvenuto. 
Quando si accorge di non riuscire a 
seminare gli inseguitori, il ragazzo si 
ferma, si gira verso la coppia e alza le 

mani, come per mostrare di non avere 
nulla con sé.  
Dal video, tuttavia, non è possibile ri-
costruire con certezza quanto acca-
duto né verificare se vi sia stato 
realmente un furto o un tentativo di 
borseggio. Al momento non risultano 
denunce né interventi delle forze del-
l'ordine. 
A corredare il filmato c'è il messaggio 
del cittadino che ha effettuato la ri-
presa: «Buongiorno deputato Borrelli, 
questa è la situazione che viviamo noi 
al Corso Umberto alla luce del sole. 

Siamo abbandonati da tutti».L'episo-
dio ha rilanciato le preoccupazioni di 
residenti e commercianti, che denun-
ciano la costante presenza di micro-
criminalità nell'area compresa tra la 
Stazione Centrale e piazza Nicola 
Amore. Sul caso è intervenuto anche 
Rosario Pugliese, presidente del Con-
siglio federale regionale della Cam-
pania di Europa Verde, chiedendo un 
piano straordinario per rafforzare i 
controlli e la presenza delle forze del-
l'ordine nelle strade del centro citta-
dino.

Andrea De Dominicis

NAPOLI

https://lineamezzogiorno.it/


ERCOLANO - La sindaca 
di Ercolano Antonietta Gar-
zia (foto a destra) presenta la 
nuova giunta comunale e, 
contestualmente, lancia un 
segnale forte sul fronte della 
legalità dopo le polemiche 
che hanno travolto il Partito 
Democratico cittadino con il 
commissariamento del cir-
colo locale.  
La decisione arriva a pochi 
giorni dalla bufera politica 
esplosa dopo la diffusione di 
un video che ritraeva il se-
gretario cittadino del Pd e un 
consigliere comunale du-
rante una festa post-eletto-
rale alla presenza di un noto 
pregiudicato, episodio che ha 
portato il partito regionale e 
provinciale a sciogliere gli 
organismi cittadini. 
Nel definire il nuovo assetto 
amministrativo, Garzia ha 
scelto di trattenere personal-
mente le deleghe ritenute più 
strategiche: riconoscimento 
del patrimonio Unesco, Vesu-
vio, lavori pubblici, urbani-
stica, Piano urbanistico 
comunale, nettezza urbana, 
patrimonio, beni confiscati, 

lotta all'abusivismo, contrasto 
alla criminalità organizzata e 
alla camorra, promozione 
dell'Agenda Femminista 
2050, prevenzione della de-
vianza minorile e della crimi-
nalità giovanile, politiche 
ambientali e politiche sanita-
rie legate alla Casa della Co-
munità.Accanto alla squadra 
di governo, la sindaca ha an-
nunciato anche la nascita di 
un Pool per la Legalità e la 
promozione delle politiche 
attive contro la devianza mi-

norile e il contrasto a ogni 
forma di criminalità organiz-
zata, organismo consultivo 
che avrà il compito di affian-
care il Comune nella defini-
zione e nell'attuazione delle 
politiche pubbliche per la tra-
sparenza amministrativa e la 
prevenzione delle infiltra-
zioni criminali. 
A far parte del nuovo organi-
smo sono quattro figure di 
primo piano dell'antimafia e 
della sicurezza: Antonio Bor-
relli, già questore; Gaetano 
Daniele, già sindaco di Erco-
lano e tra i promotori del mo-
dello antiracket; Sandro 
Ruotolo (foto al centro), 
giornalista d'inchiesta ed eu-
roparlamentare; Paolo Siani, 
già primario di Pediatria del-
l'ospedale Santobono di Na-
poli, ex deputato e fratello del 
giornalista Giancarlo Siani, 
assassinato dalla camorra nel 
1985. «La composizione 
della giunta è il frutto di un 
confronto serio e costruttivo 
con le forze politiche della 
maggioranza», ha spiegato 
Antonietta Garzia.  
«Nell'ottica del contrasto alla 

criminalità organizzata ho 
fortemente voluto farmi af-
fiancare da un pool compo-
sto da personalità di 
assoluto rilievo, impegnate 
da anni nella promozione 
della legalità, dell'antimafia 
e della tutela delle istitu-
zioni». 
L'iniziativa assume un valore 
particolarmente significativo 
nel clima che si respira a Er-
colano dopo il commissaria-
mento del Pd cittadino. La 
scelta della sindaca punta a 
ribadire la centralità della le-
galità nell'azione amministra-
tiva e a rafforzare la fiducia 
dei cittadini in un momento 
delicato per la vita politica 
locale. Con il nuovo organi-
smo, Palazzo di Città intende 
promuovere un'azione co-
stante sul fronte della preven-
zione, della cultura della 
legalità e del contrasto alla 
criminalità organizzata, coin-
volgendo professionalità che 
negli anni hanno rappresen-
tato un punto di riferimento 
nella lotta alla camorra e 
nella difesa delle istituzioni 
democratiche.

AGEROLA- L'arteria è stata inserita tra i tratti dove 
sarà possibile rilevare le violazioni senza contesta-
zione immediata. La decisione arriva dopo l'analisi 
sull'incidentalità e punta a ridurre il numero degli in-
cidenti.Via libera agli autovelox sulla ex strada sta-
tale 366 Agerolina, nel territorio comunale di 
Gragnano. Il prefetto di Napoli, Michele di Bari, ha 
firmato il decreto che autorizza l'utilizzo di disposi-
tivi elettronici per il controllo della velocità e di altre 
violazioni del Codice della Strada senza l'obbligo 
della contestazione immediata agli automobilisti.Il 
provvedimento è stato adottato al termine dell'attività 
istruttoria svolta dalla segreteria tecnica dell'Osserva-
torio provinciale sull'incidentalità stradale, che ha 
analizzato la situazione della viabilità nell'area me-
tropolitana di Napoli con il contributo delle Forze di 
polizia e degli enti proprietari e gestori delle principali 
arterie. Il decreto individua la ex Statale 366 Agero-
lina come uno dei tratti viari nei quali potranno essere 
installati dispositivi o mezzi tecnici per il rilevamento 

a distanza delle infrazioni previste dagli articoli 142 e 
148 del Codice della Strada, relativi rispettivamente al 
superamento dei limiti di velocità e ai sorpassi vietati. 
In questi casi, gli automobilisti potranno essere san-
zionati anche senza essere fermati immediatamente 
dagli agenti. L'iniziativa nasce dalla necessità di ade-
guare la normativa locale alle nuove disposizioni in-
trodotte dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti dell'11 aprile 2024, che ha ridefinito i 
criteri per l'individuazione delle strade sulle quali è 
consentito l'impiego degli autovelox fissi e dei sistemi 
di controllo automatico della velocità. Dall'analisi ef-
fettuata dall'Osservatorio è emerso che l'Agerolina 
rappresenta un'infrastruttura strategica per la mobilità 
dell'area, soprattutto per i collegamenti tra Gragnano, 
i Monti Lattari e la Costiera Amalfitana. La strada è 
interessata ogni giorno da un intenso flusso di traf-
fico, particolarmente elevato durante la stagione turi-
stica, e presenta diverse criticità sotto il profilo della 
sicurezza della circolazione.Secondo la Prefettura, il 

decreto ha un obiettivo preciso: aumentare il livello 
di sicurezza lungo un'arteria considerata particolar-
mente delicata, inducendo gli automobilisti a rispet-
tare i limiti di velocità e le norme di comportamento 
previste dal Codice della Strada. L'introduzione dei 
controlli elettronici punta inoltre a ridurre il numero e 
la gravità degli incidenti, tutelando l'incolumità di au-
tomobilisti, motociclisti, ciclisti e pedoni che percor-
rono quotidianamente la ex Statale 366. Con il nuovo 
provvedimento, la Prefettura rafforza così il piano di 
prevenzione dell'incidentalità sul territorio metropo-
litano, facendo leva su strumenti tecnologici destinati 
a garantire controlli più efficaci e continui lungo una 
delle strade più trafficate e panoramiche dell'area na-
poletana.

Il fatto Ruotolo, Siani, Borrelli e Daniele nell’organismo consultivo contro camorra e devianza minorile

Ercolano, Garzia vara la giunta  
e il pool per la legalità dopo il caso Pd

LE DECISIONI  
DELLA GIUNTA 

DOPO LA BUFERA 
SUL PD 

La prima cittadina 
conserva 

 le deleghe  
più delicate, 

 tra cui contrasto 
alla criminalità,  

beni confiscati  
e lotta  

all'abusivismo 

Autovelox sull'Agerolina, via libera del prefetto: 
controlli a distanza sulla statale di Gragnano
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Il caso Il forzista ha votato Sorrentino alla presidenza del consiglio 
senza seguire le direttive della maggioranza che puntava a Di Carlo

 
 
 
SALERNO - L’indiscrezione che 
circolava nei corridoi di Palazzo di 
Città è confermata: l’esponente di 
centrodestra che ha votato Luca 
Sorrentino alla presidenza del con-
siglio comunale è Gabriele Casa-
buri.   
Il forzista è stato l’unico a non se-
guire l’indicazione arrivata dalla 
maggioranza su Horace Di Carlo 
(Salerno per i Giovani). Perchè? 
Ha agito da uomo libero Casaburi, 
così come faceva il Roberto Ce-
lano di un tempo che da solo rap-
presentava la vera opposizione 
all’interno del centrodestra? Op-
pure ha voluto politicamente smar-
carsi da un trend che si ripete da 
almeno venti anni e che ha spesso 
visto l’opposizione fare da stam-
pella all’amministrazione De 
Luca?  
L’abboccamento di Armando 
Zambrano è stata evidente. L’ele-
zione a vicepresidente del centri-
sta, che in campagna elettorale ha 
reso impossibile la nascita di un 
mini campo largo riformista in 

contrapposizione ai progressisti di 
De Luca, sarebbe stata vista da al-
cuni come la contropartita del-
l’astensione dei due consiglieri di 
centro alla relazione programma-
tica dell’amministrazione comu-
nale. L’affondo di Corrado Naddeo 
sui lavori della viabilità del Retro-
porto è sembrato quasi il tentativo 

di mascherare un’intesa già stretta 
da settimane. Ma se non fosse così 
(perché il beneficio del dubbio 
vale per tutti), ci sarebbero tutti i 
presupposti per vedere aprire una 
crepa anche tra i due stessi espo-
nenti dell’area di centro.  

Una voragine invece è quella che 
sta per aprirsi in casa centrodestra. 
Se tra i forzisti la “libertà” di voto 
è stata rivendicata solo da Casa-
buri, il collega azzurro Sarel 
Malan si è adeguato alle indica-
zioni della maggioranza. Così 
come hanno fatto anche i tre melo-
niani. Che il voto al presidente Di 
Carlo sia stato il biglietto di scam-
bio per la futura elezione del presi-
dente della commissione 
Trasparenza (Gherardo Marenghi) 
è chiaro come il sole. Ma che Ciro 
Giordano si sia astenuto dal-
l’esprimere un voto sulla relazione 
programmatica ed abbia abbando-
nato l’aula prima di discutere e vo-
tare le delibere su Porta Ovest e 
debito fuori bilancio, può sembrare 
il preludio di una instabile tenuta 
del gruppo anche all’interno dei 
meloniani. A meno che non ci sia 
un segreto accordo interno che 
preveda di votare a turno a favore 
di De Luca. Di modo da non ren-
dere palese l’ammiccamento al 
sindaco e, allo stesso tempo, non 
far infuriare il capo del consiglio 
di maggioranza e di opposizione. 
Nel segno della continuità. 

Casaburi si smarca 
per sottrarsi 
al grande “inciucio”

Angela Cappetta

De Luca a Fico: 
«Sblocchi 

i pagamenti 
dei privati»

SALERNO - Ribadisce con il «tono quasi 
samaritano» l’invito al dialogo e alla col-
laborazione su questioni urgenti - «come 
l’urbanistica» - che aveva già espresso 
nella prima seduta del consiglio comunale 
del suo quinto mandato da sindaco. 
«Tutto sommato - dice Vincenzo De Luca 
nella sua diretta social - il clima mi è sem-
brato positivo». E non poteva essere di-
versamente dal momento che l’ex 
presidente della Regione ha ottenuto che i 
suoi uomini occupassero ruoli ed incarichi 
che lui stesso aveva già programmato. 
Paradossalmente lo stesso «tono quasi sa-
maritano» lo ha adottato anche nei con-
fronti del suo successore a Palazzo Santa 
Lucia, che la settimana scorsa aveva at-
taccato duramente 
sull’Eav e sulla sa-
nità, prima di strin-
gergli la mano 
martedì scorso du-
rante la cerimonia di 
inaugurazione del se-
condo Terminale del-
l’aeroporto di 
Salerno. 
Però, mentre sulla 
questione del cambio 
al vertice dell’Ente 
Autonomo Volturno 
(dove Pietro Diamantini ha preso il posto 
del fidato Umberto De Gregorio), il sin-
daco di Salerno dice di non capirne il mo-
tivo e si riserva di approfondire 
l’argomento nelle settimane a venire, sulla 
questione sanità lancia l’ennessimo ap-
pello (civile) a Roberto Fico, affinché 
sblocchi i pagamenti arretrati (sette mesi) 
destinati al comparto privato-accreditato. 
A cui aggiunge la richiesta del segretario 
generale Cisl Fp Salerno, Miro Amatruda, 
e del capo Dipartimento sanità privata e 
Terzo Settore, Antonio De Sio. Il rischio è 
che partano i decreti ingiuntivi.

MARENGHI  
HA GIA’  

IN PUGNO 
LA PRESIDENZA 

DELLA 
COMMISSIONE 
TRASPARENZA 
CON IL PLACET 

DI DE LUCA 

L’APPELLO
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SALERNO - Il brand c’è - 
“Salerno & Cilento – Essenza 
Mediterranea” ed è attivo 
anche anche il portale dedi-
cato: www.visitsalernoandci-
lento.com.  
L’operazione di marketing per 
rilanciare contemporanea-
mente il turismo in provincia 
di Salerno - soprattutto nel Ci-
lento - e l’aeroporto di Salerno 
è entrata nel vivo.  
Ieri il presidente della Camera 
di commercio di Salerno, An-
drea Prete, insieme al collega 
di InfoCamere, Antonio Santo-
cono, hanno illustrato la prima 
di una lunga serie di campagne 
di marketing turistico nazio-
nale e internazionale per at-
trarre più turisti ma in un primo 
luogo per offrire loro un per-
corso all’interno della provin-

cia salernitana che da fram-
mentato deve diventare unico e 
unitario ma soprattutto identi-
tario. 
«Non è solo uno strumento di-
gitale, ma il risultato di un pro-
fondo lavoro strategico e 
condiviso che dà finalmente 
una voce unitaria al nostro ter-
ritorio – ha detto Andrea Prete 
-. Le nostre imprese hanno bi-
sogno di una cornice forte in 

cui posizionarsi, specialmente 
oggi che i nuovi collegamenti 
aerei dell'aeroporto di Salerno 
ci aprono direttamente ai flussi 
turistici europei e il brand “Sa-
lerno & Cilento – Essenza Me-
diterranea” è la nostra firma sul 
mercato globale». 
La piattaforma online appare 
già ricca di contenuti e pre-
senta quattro finestre digitali 
facilmente visitabili: Territorio 

(che comprende Salerno, 
Piana del Sele, Capaccio-Pae-
stum, Cilento e Vallo di 
Diano), Contenuti attivi (122 
esperienze censite e 50 itine-
rari), Rete di imprese (120 ope-
ratori locali integrati - strutture 
ricettive, guide e servizi - in 
costante espansione) e Lingue 
(italiano, inglese, tedesco e 
francese), per dialogare nativa-
mente con i mercati esteri. 

Il provvedimento Ordinanza urgente del sindaco valida per due mesi

 
 
 
SALERNO - Ha provato a non 
chiuderla del tutto, ma alla fine è 
stato obbligato a farlo. Ieri Vin-
cenzo De Luca ha firmato l’ordi-
nanza con cui vieta l’accesso e la 
balneazione a Universo Beach.  Il 
tratto di arenile del Lungomare 
Marconi compreso tra via Nicola 
Antonio Mantenga e via Gaetano 
del Mercato, già interessato dai 
lavori di ripascimento bloccati 
per via della sabbia di cava uti-
lizzata dal consorzio Infratech al 
post di quella marina, resta ini-
bito per sessanta giorni. 
A spingere il sindaco verso la 
chiusura sono stati i risultati delle 
analisi effettuate dall’Arpac sul-
l’arenile che hanno rilevato la 
presenza di coliformi totali, 
Escherichia coli, enterococchi, 
stafilococchi, miceti e spore di 

clostridi solfito-riduttori in con-
centrazioni superiori ai limiti 
consentiti e tale da mettere a ri-
schio la salute pubblica.  
Nonostante ciò però numerosi 
sono stati comunque gli accessi 
dei bagnanti sull’arenile che fon-
damentalmente resta ancora in 
cantiere a cielo aperto e che, a 
sua volta, potrebbe anche causare 
seri pericoli all’incolumità pub-
blica.  
Ecco perché, dopo un sopral-
luoggo effettuato con i tecnici del 
Comune, De Luca ha deciso di 
inibirne completamente l’ac-
cesso, contrariamente a quanto 
aveva auspicato un mese fa nella 
speranza di riuscire comunque ad 
aprire un varco di accesso per 
non impedire completamente ai 
bagnanti la possibilità di andare 
al mare. 
Ma, il verbale di ieri stilato dal 
direttore dei lavori e coordinatore 

della sicurezza,  Maria Giordano, 
ha descritto un quadro di «asso-
luto, grave e persistente stato di 
inottemperanza»: recinzioni dan-
neggiate o non adeguatamente 
fissate, varchi aperti, assenza di 
vigilanza e segnaletica insuffi-
ciente o collocata in maniera pre-
caria. Violazioni che, in seguito, 
sono state riscontrate anche du-
rante il sopralluogo del sindaco. 

Chiude Universo Beach 
Rischio salute e incolumità

Il brand per rilanciare 
turismo e aeroporto

Angela Cappetta

L’iniziativa “Salerno & Cilento-Essenza Mediterranea” per un unico territorio

CAMPAGNA 
DI  
MARKETING

Voluta 
e finanziata 
con due milioni 
dalla Camera 
di commercio 
di Salerno 
per rendere 
più attrattivo  
il turismo 
internazionale 
in provincia 
di Salerno 
ma anche 
lo scalo 
di Pontecagnano

Fiorella Feo

SPIAGGIA 
L’ARPAC 

HA RILEVATO 
LA PRESENZA 

DI ESCHERICHIA 
COLI

IN ALTO NOURI AL MALIKI 
A SINISTRA KIM JONG-UN

IN ALTO L’ARENILE SUB JUDICE

CANTIERE 
RECINZIONI 

DANNEGGIATE 
E VARCHI 

APERTI 
ABUSIVAMENTE
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SALERNO - Un braccialetto 
che cambia colore in presenza di 
sostanze alteranti eventualmente 
introdotte nelle bevande, con 
l’obiettivo di promuovere la 
prevenzione e sensibilizzare sui 
rischi legati al cosiddetto feno-
meno del drink spiking.  
E’ partita nella serata di giovedì 
la campagna di prevenzione “Io 
mi proteggo” dedicata alla sicu-
rezza delle donne promossa dal 
Comando Provinciale dei Cara-
binieri di Salerno in collabora-
zione con l’associazione 
Crisalide in Rete Aps, l’Ordine 
dei Farmacisti e il Dipartimento 
delle Dipendenze dell’Asl Sa-
lerno. L’obiettivo è quello di 
sensibilizzare soprattutto i più 
giovani sui rischi legati alle dro-
ghe da stupro e, più in generale, 
sul rispetto del consenso.  Un 
progetto partito dal capoluogo 
ma destinato ad estendersi 
anche agli altri centri e locali 
della provincia, grazie ai mille 
kit acquistati da Crisalide in 
Rete e che saranno distribuiti 
gratuitamente a ragazze e ra-
gazzi per aumentare gli stru-
menti di prevenzione e 
consapevolezza.  L’iniziativa 
nasce dall’esperienza maturata 

nei centri antiviolenza, dove 
sono sempre più numerose le ri-
chieste di aiuto. Nella sola se-
rata di mercoledì sono stati 
distribuiti ben 200 braccialetti ai 
tanti ragazzi che frequentano la 
movida. «Una iniziativa accolta 
con entusiasmo - ha spiegato 
Roberta Bolettieri, presidente 
dell’associazione Crisalide - 
molte ragazze hanno affermato 
che sicuramente indosseranno il 
braccialetto nelle località di va-
canza e non solo. Non solo 
donne,  ma anche tanti ragazzi si 
sono avvicinati all’iniziativa. In 
molti hanno parlato delle pro-

prie esperienze di violenza su-
bita». Sono soprattutto i giovani 
appartenenti alle comunità Lgbt 
ad essere spesso vittime vio-
lenza di genere.  La presidente 
dell’Associazione Crisalide ha 
anche spiegato che saranno di-
stribuiti dei Kit antidroga alle 
discoteche e saranno formati i 
barman in modo da saper come 
muoversi in caso di necessità. 
«L’Arma dei Carabinieri è un 
presidio di fiducia e di prossi-
mità. La loro presenza accanto 
ai Centri Antiviolenza testimo-
nia un impegno autentico verso 
la tutela delle donne e dei gio-

vani. Io Mi Proteggo nasce pro-
prio da questa alleanza: istitu-
zioni, associazioni e cittadini 
che insieme costruiscono una 
cultura della libertà e della re-
sponsabilità». L’obiettivo è dif-
fondere la cultura del consenso, 
del rispetto degli spazi e della li-
bertà altrui, ma anche far cono-
scere gli strumenti di tutela a 
disposizione di chi si trova in 
una situazione di vulnerabilità. 
Perché episodi di questo tipo 
non riguardano soltanto mete tu-
ristiche o grandi città: possono 
verificarsi ovunque e non de-
vono essere sottovalutati.  Di 
fronte a un sospetto o a una si-
tuazione di pericolo, è fonda-
mentale agire subito e rivolgersi 
alle forze dell’ordine. 
Sono pochissime le discoteche 
di Salerno e provincia che non 
hanno aderito all’’iniziative ma 
non è da escludere che possano 
farlo nelle prossime settimane.

SALERNO - Psicologi-
cando on the boat… in 
sunset” . E’ il nome del 
progetto ideato dalla 
psicologa Vanessa Tri-
dico (nella foto). Un 
progetto innovativo che 
ha come sfondo il mare 
e la barca e la Costiera 
Amalfitana. 
 «Un progetto che, da 
tempo, desideravo rea-
lizzare. Un progetto che 
nasce esclusivamente 
da una mia idea e che 
unisce la natura e la 
psicologia. Un progetto 
che lega diverse cose 
che amo: il mare, le 
barche, i tramonti e lei,  
 

cara amica di una vita, 
la mia amata Psicologia 
la vera protagonista».  
Il Progetto in barca è a 
titolo completante gra-
tuito. L’unico costo è il 
noleggio barca e lo 
skipper. Vanessa  Tri-
dico offre un servizio 
sul territorio per cono-
scere persone e per farsi 
conoscere e per condi-
videre l’importanza 
della Psicologia, per cui 

non sono colloqui, non 
sono contesti psicodia-
gnostici, non è una tera-
pia di gruppo, non è un 
contesto clinico. 
Si tratta di attività espe-
renziali, laboratoriali, 
fatti con un gruppo di 
4/5 persone al massimo 
lungo la meravigliosa 
Costiera Amalfitana, 
verso il tramonto e tutto 
dura cinque tre ore. 
Un’ occasione di relax e 
divertimento per chi 
partecipa, ma anche una 
occasione di confronto 
sulla Psicologia, che 
non deve essere vista 
come nostra nemica, ma 
come nostra amica. 

Pensiamo che esempi 
come questi servano 
moltissimo, in quanto 
insegnano ad ascoltare 
la voce e la testimo-
nianza di quanti espri-
mono una ricchezza 
interiore. 
Psicologicando on the 
boat… in sunset è vei-
colo di civiltà, forma-
zione del carattere, 
conquista di libertà; è 
mezzo di relazioni 
umane, sociali, labora-
torio di idee che pos-
sono sempre stimolare 
impulsi creativi che 
aprono la mente e pos-
sono arricchire le cono-
scenze.

IL DRINK SPIKING adesso può essere evitato grazie all’iniziativa del Comando provinciale dei Carabinieri

Così con un braccialetto antidroghe 
“Io mi proteggo” in serate pericolose

L’INIZIATIVA 
RESA 
POSSIBILE 
GRAZIE 
A UNA SINERGIA 
TERRITORIALE

Hanno aderito 
con l’Arma 
l’associazione 
Crisalide in rete Aps, 
l’Ordine 
dei farmacisti, 
il Dipartimento 
delle Dipendenze 
dell’Asl 
di Salerno. 
Il progetto 
“pilota” parte 
da Salerno.

La psicologia ti porta sulla Costiera amalfitana

 

Il progetto innovativo 

è stato ideato 

dalla psicologa Tridico
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S. Agata dei Goti,  
sospeso  
Carmine Valentino
SANT’AGATA DEI GOTI – 
Il prefetto di Benevento, Raf-
faela Moscarella, ha disposto 
la sospensione di Carmine 
Valentino dalle cariche di 
consigliere provinciale e con-
sigliere comunale di San-
t'Agata de' Goti, in 
applicazione della Legge Se-
verino. 
Il provvedimento arriva dopo 
la condanna in primo grado 
pronunciata dal Tribunale di 
Benevento, che ha inflitto a 
Valentino quattro anni di re-
clusione, oltre all'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e 
all'incapacità perpetua di 
contrarre con la Pubblica 
Amministrazione. 
Il decreto prefettizio è stato 
trasmesso al presidente del 
Consiglio provinciale di Be-
nevento e al presidente del 
Consiglio comunale di San-
t'Agata de' Goti, che do-
vranno ora avviare gli 
adempimenti previsti dall'ar-
ticolo 45 del Testo Unico 
degli Enti Locali 

BENEVENTO – Il segretario provinciale di Noi di Centro, Mar-
cella Sorrentino, accoglie con favore il documento approvato dalla 
Direzione del Partito Democratico sulle elezioni provinciali del 26 lu-
glio, parlando di un segnale di apertura verso il centrosinistra e invi-
tando i democratici a escludere qualsiasi accordo con il 
centrodestra.«Prendiamo atto positivamente dell'apertura che si è re-
gistrata in casa Pd», afferma Sorrentino, sottolineando come nel do-

cumento della Direzione venga ribadita «l'appartenenza al campo 
largo e alla coalizione di centrosinistra», definita una scelta «inap-
pellabile» che non può prevedere eccezioni.Secondo la segretaria 
provinciale di Noi di Centro, il Partito Democratico avrebbe così rac-
colto l'invito lanciato nei giorni scorsi a non sostenere candidati ri-
conducibili al centrodestra nelle elezioni provinciali. «Avevamo 
chiaramente detto che, per motivi politici elementari, alle Provinciali 
del 26 luglio il Pd avrebbe dovuto dire "non possumus" a scantona-
menti inconcepibili verso candidati di destra. Nell'anno delle Politi-
che sarebbe stato fatalmente imperdonabile».

Provinciali, NdC tende la mano al Pd: 
«Basta intese con la destra»
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AVELLINO -  È arrivata una svolta 
nelle indagini sulla brutale aggressione 
subita dall'architetto avellinese Nello 
Malinconico, 42 anni, pestato a sangue 
lo scorso 2 aprile nel parcheggio co-
perto del supermercato Do.De.Ca. di 
via Baccanico, ad Avellino. La Squa-
dra Mobile della Questura ha eseguito 
un'ordinanza di custodia cautelare 
emessa dal Gip nei confronti di due 
persone residenti nell'hinterland avelli-
nese: uno è stato condotto in carcere, 
mentre per l'altro sono stati disposti gli 
arresti domiciliari con braccialetto elet-
tronico.I due sono indagati, allo stato 
delle indagini, per tentato omicidio ag-
gravato e falsità materiale commessa 
da privato. Le accuse sono al momento 
provvisorie e dovranno essere vagliate 
nel corso del procedimento, nel pieno 
rispetto del principio di presunzione di 
innocenza.Secondo quanto ricostruito 
dagli investigatori coordinati dalla Pro-
cura della Repubblica di Avellino, la 
sera del 2 aprile Malinconico si trovava 
all'interno del parcheggio dell'attività 
commerciale quando venne improvvi-
samente assalito da tre uomini con il 

volto travisato. Gli aggressori, armati 
di bastoni e spranghe, lo colpirono ri-
petutamente per poi allontanarsi a 
bordo di un'autovettura sulla quale era 
stata alterata la targa mediante l'appli-
cazione di nastro adesivo nero, nel ten-
tativo di eludere eventuali 
identificazioni.L'architetto riportò gra-
vissime lesioni e venne trasportato 
d'urgenza all'ospedale San Giuseppe 
Moscati di Avellino, dove fu ricoverato 
in prognosi riservata e in pericolo di 
vita. Le sue condizioni destarono forte 
preoccupazione e l'episodio scosse pro-
fondamente la comunità irpina.Le in-
dagini della Squadra Mobile si sono 
sviluppate attraverso una complessa at-
tività investigativa, supportata da nu-

merosi riscontri che hanno consentito 
di ricostruire tutte le fasi dell'agguato e 
di raccogliere elementi ritenuti utili a 
delineare il quadro indiziario nei con-
fronti dei due destinatari delle misure 
cautelari.Gli investigatori hanno ana-
lizzato i movimenti degli indagati e ri-
costruito la preparazione dell'azione, 
compreso l'espediente utilizzato per 
modificare la targa dell'auto impiegata 
durante l'aggressione, particolare che 
ha portato anche alla contestazione del 
reato di falsità materiale commessa da 
privato.Resta ancora da chiarire il ruolo 
del terzo aggressore, che secondo la ri-
costruzione iniziale avrebbe parteci-
pato al violento pestaggio insieme agli 
altri due complici. Le indagini prose-
guono per individuare eventuali ulte-
riori responsabilità e ricostruire il 
movente dell'agguato.La Procura di 
Avellino ha infine precisato che gli ele-
menti raccolti costituiscono, allo stato, 
un quadro indiziario sul quale si fon-
dano le misure cautelari eseguite dalla 
Polizia di Stato e che ogni responsabi-
lità penale potrà essere accertata sol-
tanto all'esito del giudizio definitivo.

Agguato nel parcheggio, due arresti 
per il pestaggio di Nello Malinconico

AVELLINO Svolta nelle indagini sull'aggressione avvenuta il 2 aprile davanti al supermercato

av - bn
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Aversa L'ex garante lascia l'incarico: «Scelta sofferta, l'impegno 
per i più fragili continuerà anche senza un ruolo istituzionale»

AVERSA -Francesca Mandato 
lascia il suo incarico. Non lo fa 
con uno strappo rumoroso, né 
alimentando polemiche di pa-
lazzo, ma con quel senso di re-
sponsabilità che, quando è 
autentico, risuona molto più 
forte di qualsiasi clamore me-
diatico.  
L’ex garante dei diritti delle 
persone con disabilità del Co-
mune di Aversa ha ufficializ-
zato le proprie dimissioni 
attraverso una nota pubblica, 
scegliendo la via diretta e tra-
sparente dei social network per 
spiegare una scelta maturata, 
sottolinea, dopo un’attenta e 
lunga riflessione. Il motivo è 
schietto, quasi disarmante nella 
sua semplicità: sopravvenuti 
impegni lavorativi e personali 
che, oggi, le impediscono di 
garantire quella presenza co-
stante e quel presidio quoti-
diano che un ruolo così delicato 
e complesso esige per essere 
svolto davvero.  
Non si tratta di una resa, bensì 
di un lucido atto di onestà in-
tellettuale che noi vogliamo ri-
tenere tale. Il mandato del 

garante ad Aversa non è mai 
stato una poltrona cerimoniale 
o un titolo puramente formale. 
Richiede di tessere quotidiana-
mente reti fragili tra Asl, Inps, 
scuole, associazioni e terzo set-
tore, operando in un panorama 
dove le politiche sociali rappre-
sentano spesso un vero e pro-
prio campo minato. La 
Mandato non ha mai nascosto 
queste criticità: nel suo mes-
saggio di congedo ricorda 
esplicitamente il commissaria-
mento dell’Ambito, quelle og-
gettive difficoltà strutturali che 
rendono ogni singolo passo in 
salita. Eppure, proprio in quel 
contesto ostico, afferma di 
averci messo sempre il mas-
simo dell’impegno e del cuore. 
Se nel percorso ci sono stati 
degli errori, precisa, sono nati 
esclusivamente dal desiderio 
sincero di fare il meglio possi-
bile con gli strumenti concreti 
a disposizione. Il saluto è ricco 
di riconoscimenti mirati. Un 
grazie sentito al sindaco Fran-
cesco Matacena e all’intera am-
ministrazione comunale, ma 
soprattutto a chi quel macchi-
nario complesso lo fa funzio-
nare nella trincea quotidiana: 

l’assessore alle Politiche sociali 
Giulia Lauriello, le consigliere 
Lucia Aversano e Ivan Giglio, 
il dirigente Giovanni Gangi, la 
funzionaria Ilaria Rammairone 
e a tutte le dottoresse assistenti 
sociali. Nomi e cognomi, per-
ché la burocrazia, quando si 
dota di un volto umano e com-
petente, merita di essere ricor-
data. Ora la palla passa 
inequivocabilmente all’ammi-
nistrazione. La speranza della 
Mandato è che il settore possa 
finalmente ripartire con nuova 
forza, offrendo risposte con-
crete e immediate a chi, ogni 
giorno, affronta la disabilità 
senza alcuna rete di protezione.  
Lei, dal canto suo, non ha al-
cuna intenzione di tirarsi indie-
tro. Cambia semplicemente 
posizione. Perché, come ri-
corda nella sua chiusura, gli in-
carichi formali prima o poi 
finiscono, ma l’impegno vero, 
quello che nasce dal cuore, 
resta per sempre. Una sfida che 
richiede non solo competenze 
tecniche, ma una profonda em-
patia istituzionale, elemento 
troppo spesso latitante nelle di-
namiche della pubblica ammi-
nistrazione locale. Servono 

Francesca Mandato  
si dimette da garante 
per la disabilità

 
Sequestrata  

azienda tessile: area 
abusiva per i rifiuti,  

denunciato il titolare

GRICIGNANO DI AVERSA – La Polizia provin-
ciale scopre un impianto irregolare nell'area Asi di Gri-
cignano di Aversa.  
igilli a una parte dello stabilimento, accertate violazioni 
ambientali e sulla sicurezza sul lavoro.La Polizia pro-
vinciale di Caserta ha sequestrato un'azienda specializ-
zata nel recupero di materiale tessile nell'area 
industriale Asi di Gricignano di Aversa, denunciando il 
titolare, un imprenditore residente a Ercolano, alla Pro-
cura della Repubblica per presunti reati ambientali. 
L'operazione rientra nel piano di intensificazione dei 
controlli disposto dalla Provincia di Caserta per con-
trastare lo smaltimento illecito dei rifiuti e tutelare il ter-
ritorio. 
Durante l'ispezione gli agenti hanno ricostruito quello 
che, secondo gli accertamenti, sarebbe stato un sistema 
studiato per aggirare i controlli. L'azienda, estesa su una 
superficie complessiva di circa 1.300 metri quadrati, ri-
sultava infatti autorizzata solo per una parte dell'im-
pianto attraverso l'Autorizzazione Unica Ambientale 
(Aua). Un'altra porzione, di circa 700 metri quadrati, 
sarebbe stata invece utilizzata senza alcun titolo auto-
rizzativo per lo stoccaggio di ingenti quantitativi di ri-
fiuti tessili. Secondo gli investigatori, i materiali 
accumulati erano destinati a uno smaltimento illecito, 
una pratica spesso collegata ai fenomeni dell'abban-
dono incontrollato e dei roghi di rifiuti che da anni in-
teressano diverse aree della Campania. Per questo 
motivo è scattato il sequestro dell'area e la denuncia del 
responsabile.Nel corso dei controlli sono emerse anche 
irregolarità in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 
All'interno dello stabilimento sono stati identificati 
quindici operai e le violazioni riscontrate sono state se-
gnalate all'Ispettorato Nazionale del Lavoro, che valu-
terà gli ulteriori provvedimenti e l'eventuale 
applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vi-
gente. L'intervento è stato eseguito nell'ambito dell'at-
tività di vigilanza sugli Impianti di Gestione e 
Valorizzazione dei Rifiuti (Igv), coordinata dal Settore 
Ambiente della Provincia di Caserta, competente in 
virtù della convenzione sottoscritta con Arpac all'ini-
zio dell'anno. Le operazioni sono state dirette dal co-
mandante della Polizia provinciale, Biagio Chiariello, 
nell'ambito del programma di controlli promosso dal 
presidente della Provincia, Anacleto Colombiano.L'in-
dagine nasce anche dagli approfondimenti sviluppati 
dopo il ritrovamento, negli ultimi mesi, di ingenti quan-
titativi di rifiuti tessili abbandonati sul territorio caser-
tano. Tra gli episodi più rilevanti figura il recente 
sequestro di un'area di circa 20mila metri quadrati nel 
comune di Frignano, utilizzata come discarica abusiva.

GRICIGNANO DI AVERSA
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ISCHIA – Un viaggio nella vita, nell’arte e nelle emozioni di uno dei compositori più 
amati della musica italiana. Questa sera alle 21.30, in Piazza Santa Restituta a Lacco 
Ameno, l’Ischia Global Film Music Festival ospiterà la proiezione di “Il mio nome è 
Riccardo Cocciante”, il primo docufilm interamente dedicato alla storia del Maestro. 

L’opera, prodotta da Raffaella Tommasi per Daimon 
Film in collaborazione con Rai Documentari, porta la 
firma del regista Stefano Salvati e sarà presentata in pre-
senza dello stesso Cocciante, in una serata che si prean-
nuncia come uno degli appuntamenti più attesi del 
festival. Il docufilm, già disponibile su RaiPlay, riper-
corre la vita di Cocciante dalla nascita fino ai progetti 
più recenti, restituendo un ritratto intimo e completo del-
l’artista. La narrazione è affidata alla sua voce: un rac-
conto in prima persona che attraversa ricordi, difficoltà, 
scelte, successi e momenti di svolta. Immagini di reper-

torio, fotografie inedite e testimonianze di chi ha condiviso con lui pezzi di strada – da 
Laura Pausini a Gianna Nannini, da Elodie ad Achille Lauro, fino a Mogol e Fiorella 
Mannoia – compongono un mosaico che restituisce la complessità di un autore capace 
di segnare generazioni. Per la prima volta, il docufilm integra anche contenuti generati 
con intelligenza artificiale, utilizzati per arricchire i repertori giovanili e ricostruire vi-
sivamente momenti della vita del Maestro non documentati da immagini originali. Un 
approccio innovativo che si fonde con le elaborazioni grafiche tradizionali, offrendo allo 
spettatore un’esperienza narrativa nuova e immersiva. La scheda tecnica. Regia: Ste-
fano Salvati. Soggetto: Stefano Salvati, David Pascal Robert Cocciante, Marco Vito. 
Fotografia: Umberto Romagnoli. Montaggio: Leonardo Alberto Moschetta. Durata: 
90 minuti. Produzione: Daimon Film – Raffaella Tommasi. In collaborazione con: Rai 
Documentari. AI Supervisor: Marco Riccetti. Direttore Rai Documentari: Luigi Del 
Plavignano. “Il mio nome è Riccardo Cocciante” non è solo un documentario musicale: 
è un racconto di vita, un percorso emotivo che mostra l’uomo dietro l’artista, la sua 
sensibilità, le sue incertezze e la sua inesauribile dedizione alla musica. Un’occasione 
unica per il pubblico dell’Ischia Global Film Music Festival, che potrà ascoltare dalla 
voce del Maestro la storia di una carriera che ha attraversato decenni, generi e culture, 
rimanendo sempre fedele alla propria identità artistica. 

Santino Cinque

“Il mio nome è Riccardo Cocciante”:  
il Maestro e la sua vita  in docufilm

DAL 25 AL 30 AGOSTO A PIAZZA DELLA LIBERTÀ 
Pitti Pizza & Friends, sei giorni di festa
SALERNO - Dal 25 al 30 agosto, Piazza della Libertà si prepara a trasformarsi nuo-
vamente nel cuore pulsante della gastronomia estiva salernitana. Torna Pitti Pizza & 
Friends, la manifestazione che negli ultimi anni ha conquistato migliaia di visitatori, di-
ventando uno degli appuntamenti più attesi della Campania. Un evento che celebra uno 
dei simboli più amati e rappresentativi dell’Italia: la pizza, patrimonio culturale e tradi-
zione che unisce territori, storie e generazioni. Per sei giorni, la grande piazza affac-
ciata sul mare ospiterà: maestri pizzaioli e realtà d’eccellenza, musica e spettacoli, 
intrattenimento per famiglie e turisti, iniziative dedicate alla valorizzazione dei prodotti 
locali. Un format ormai consolidato, capace di coniugare gusto, socialità e promozione 
turistica, offrendo un’esperienza che accompagna il pubblico dall’aperitivo fino a tarda 
sera. Nei prossimi giorni saranno presentati: il programma dettagliato, le pizzerie par-
tecipanti, gli ospiti speciali, gli spettacoli e tutte le novità dell’edizione 2026. 

AL VIA IL VIAGGIODANZA FESTIVAL A VILLA ITALIA 
Nocera Inferiore diventa capitale della danza

NOCERA INFERIORE – La danza torna protagonista nel centro storico di No-
cera Inferiore. È iniziato ieri e proseguirà fino a domenica, negli spazi di Villa Ita-
lia, il ViaggioDANZA Festival, appuntamento conclusivo del percorso annuale di 
alta formazione promosso da ViaggioDANZA Academy. Un evento che, numeri 
alla mano, trasforma la città in un vero polo nazionale della formazione coreutica: 
oltre 500 ballerini attesi, 110 scuole partecipanti e più di 1.500 presenze comples-
sive tra allievi, famiglie e docenti. Il Festival rappresenta il punto di arrivo di un 
viaggio che ha attraversato l’Italia, coinvolgendo migliaia di giovani danzatori e in-
segnanti. Un percorso costruito su un’idea semplice e potente: il talento, da solo, non 
basta. Ha bisogno di studio, confronto e opportunità. «Ogni anno partiamo con un 
obiettivo ambizioso: incontrare i talenti, ascoltare le loro storie e creare possibilità 
reali di crescita. Il Festival è il momento in cui tutte le energie raccolte durante il 
viaggio si ritrovano in un’unica comunità», spiega Luisa Villani, fondatrice e di-
rettrice dell’Academy. Il programma è fitto: masterclass, laboratori, audizioni, com-
petizioni e gala con professionisti di rilievo del panorama coreutico italiano e 
internazionale. Un’occasione unica per i giovani danzatori, chiamati a perfezionare 
tecnica, interpretazione e presenza scenica. Accanto al percorso principale, due se-
zioni speciali: Percorso Master, dedicato agli over 15; Percorso Senior, rivolto ai 
danzatori dai 30 anni in su, per ribadire che la danza può essere un cammino di cre-
scita in ogni fase della vita. Il Festival coinvolge anche famiglie e accompagnatori 
grazie all’Area Experience, con attività dedicate al benessere – yoga, pilates – e vi-
site archeologiche curate dal Gruppo Archeologico Nuceria. Spazio poi all’Area 
Talk, con incontri su cultura, innovazione e responsabilità sociale: Metamorfosi 
2030, format che mette in dialogo imprese e territorio; Danza è Salute – Feed Your 
Life, progetto realizzato con AILMAG per promuovere la prevenzione del mela-
noma attraverso screening gratuiti e momenti informativi. Tra le iniziative anche 
ViaggioDANZA TalentEdu, dedicato alle opportunità formative e professionali, e 
la terza edizione di “Tracce di Danza”, vetrina per giovani coreografi e nuovi lin-
guaggi della creatività contemporanea. 
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Musica Il tenore napoletano protagonista il 22 e 23 luglio alla Summer Arena

 
 
 
NAPOLI - Il 22 luglio, alle 21, nella 
suggestiva Summer Arena di Varna, il 
tenore napoletano Vincenzo Costanzo 
debutta nel ruolo di Calaf nella Turan-
dot di Giacomo Puccini, produzione 
speciale per i cento anni dalla prima 
dell’opera. Una cornice all’aperto che 
amplifica la potenza del celebre “Nes-
sun dorma!”, affidato alla voce del gio-
vane artista, già applaudito come 
Turiddu nella Cavalleria Rusticana di 
Sofia. Accanto a lui, nel ruolo della 
principessa di ghiaccio, la grande Saioa 
Hernández (il 23 luglio sarà Gabriela 
Georgieva). Sul podio, il M° Jacopo 
Sipari di Pescasseroli, ambasciatore 
pucciniano e presenza stabile del festi-
val bulgaro.  
Il tenore racconta l’emozione del de-
butto: «Per me è un’emozione unica 
debuttare uno dei ruoli più iconici per 
un tenore. Sono felicissimo di farlo con 
un grande direttore come Jacopo Sipari 
di Pescasseroli. Stiamo lavorando 
molto bene per dar vita a un Calaf im-

pavido, passionale, disposto al-
l’estremo sacrificio. È un sogno che si 
avvera». Il direttore sottolinea il valore 
simbolico di questa produzione: «Sono 
felice di partecipare al festival estivo 
dell’Opera di Varna, che frequento da 
quasi dieci anni. Turandot è un’opera a 
me cara: è stata la prima che ho diretto 
al Teatro Puccini. Farla qui, nel cente-
nario, ha un significato particolare. È 
un onore assistere al debutto di Vin-
cenzo: ha una vocalità fantastica per 
questo ruolo».  Sipari ritrova anche 
Saioa Hernández, già al suo fianco al-
l’Opera di Roma per gli Oscar della li-
rica. La Turandot di Varna si annuncia 
come una produzione di grande re-
spiro: Regia: Kuzman Popov.  Scene e 
costumi: Nela Stoyanova. Orchestra 
dell’Opera di Stato di Varna.  Seconda 
orchestra interna (ottoni, sax, percus-
sioni, organo). Coro e Balletto del-
l’Opera Statale di Varna.  Coro della 
Gioventù di Varna.  In orchestra anche 
una rappresentanza del Conservatorio 
“G. Martucci” di Salerno, con: Manuel 
Pio Magurno (clarinetto), Giovanni 
Russo e Rosa Orlotti (corni) e France-

scopio Sandulli (tromba). Una pre-
senza che conferma la qualità della 
scuola dei fiati salernitana. La regia di 
Popov punta a restituire la dimensione 
rituale, crudele e “disumana” pensata 
da Puccini, con: la ieraticità della prin-
cipessa, il celebre tritono “Tu-ran-dot”, 
atmosfere notturne, ferrigne, orienta-
leggianti, un impianto scenico domi-
nato da porte di ferro e simboli 
dell’antico Oriente. Tra gli interpreti: 
Saioa Hernández / Gabriela Georgieva 
– Turandot. Vincenzo Costanzo / Va-
leriy Georgiev – Calaf. Marija Jelić / 
Ilina Mihaylova – Liù. Deyan Vat-
chkov – Timur. Mihail Valchev – Al-
toum. Plamen Dimitrov, Artem 
Arutyunov, Plamen Raykov – Ping, 
Pang, Pong. Velin Mihaylov – Manda-
rino.  La produzione valorizza l’appa-
rato timbrico pucciniano, con strumenti 
rari: tam tam, gong cinesi a nove al-
tezze, gong grave in scena, xilofono e 
xilofono basso (basso birmano), cam-
pane tubolari, celesta, glockenspiel, 
tamburo di legno grave. Colori che ren-
dono Turandot l’ultimo, affascinante 
viaggio orientale di Puccini. 

Vincenzo Costanzo debutta 
Calaf nella Turandot  a Varna

Santino Cinque

Sul podio Jacopo Sipari  

di Pescasseroli, regia  

di Kuzman Popov.  

In orchestra anche  

giovani fiati  

del Conservatorio 

 “G. Martucci” di Salerno
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Tre serate con le star internazionali 

Baronissi Da domani a martedì all’Anfiteatro “Pino Daniele” il Baronissi Blues Festival 

 
BARONISSI – Tre serate, due concerti ogni notte, 
ingresso gratuito e un cast che porta in Campania tre 
giganti del blues mondiale. L’undicesima edizione del 
Baronissi Blues Festival, organizzata dall’Associa-
zione culturale Tutti Suonati APS con la direzione ar-
tistica di Fabio Clarizia, torna da domenica a martedì 
all’Anfiteatro comunale “Pino Daniele”, conferman-
dosi una delle rassegne più longeve e prestigiose del 
settore. Il festival è finanziato dal Comune di Baro-
nissi e sostenuto dal patrocinio morale di Regione 
Campania e Provincia di Salerno, che ne riconoscono 
la valenza culturale, sociale e turistica. Domani a inau-
gurare il festival sarà Kevin “Sonny” Gullage, piani-
sta e cantante definito il nuovo prodigio di New 
Orleans. Con i The Blues Groovers proporrà un live 
che fonde tradizione e innovazione, un viaggio nel 
soul più autentico della Louisiana. Opening act: Peppe 
o’ Blues & Hell’s Cobra, monumento del blues cam-
pano. Lunedì la seconda serata sarà incendiata dalla 
chitarra dobro di Eric Sardinas, icona del bluesrock di 
Fort Lauderdale. Nei suoi live il tempo sembra fer-

marsi: bottleneck, vibrazioni, tecnica chirurgica e un 
impatto scenico unico. Opening act: Frogs, ensemble 
di otto musicisti che mescola country, rock, blues e 
sonorità americane. A chiudere, martedì, l’edizione 
numero XI sarà Fantastic Negrito, tre volte vincitore 
del Grammy Award, artista dalla voce potente e dalla 
storia turbolenta. Dal nuovo album Son of a Broken 
Man (con Sting ospite nel singolo Undefeated Eyes) 
arriva a Baronissi per l’unica data al Sud. Opening act: 
True Blues Band, con un repertorio che attraversa 

Muddy Waters, Jimmy Reed, TBone Walker e Jimmy 
Rogers. La sindaca Anna Petta sottolinea il valore 
della rassegna: «Tre giorni di grande musica che pro-
ietteranno Baronissi al centro del dibattito artistico con 
star dagli Stati Uniti. Il festival è una realtà consoli-
data, un investimento culturale che crea identità e par-
tecipazione. Un ringraziamento all’associazione Tutti 
Suonati, che con passione e competenza ne cura l’or-
ganizzazione». Per Fabio Clarizia, direttore artistico, 
questa edizione è particolarmente significativa: «Il fe-
stival è cresciuto, ha consolidato la propria identità e 
ha costruito un rapporto forte con pubblico, artisti e 
territorio. Gli opening act non sono semplici aperture: 
rappresentano la vitalità della scena blues italiana e 
sono parte integrante del progetto». Il vice presidente 
del Consiglio comunale Giuseppe Pasquile ricorda la 
nascita del festival: «Nel 2015 fu una scommessa ri-
portare il blues a Baronissi dopo la fine dello storico 
festival salernitano. In undici anni abbiamo creato un 
evento di prestigio, capace di dialogare con il territo-
rio e diventare un attrattore turistico. Oggi siamo il fe-
stival blues più longevo della Campania». 

Sandrino Quaranta
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Tante serate di buon cibo e bella musica in questo Weekend  d'Estate
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Il Golfo di Salerno pronto ad abbracciare 
la Giovane Europa. Manca pochissimo al-
l’attesa cerimonia d’apertura di EUG Sa-
lerno 2026, i Giochi Europei Universitari 
che per la prima volta approdano in Italia 
– organizzati grazie alla sinergia tra 
l’Università di Salerno, il CUS Salerno e 
l’ADISURC e il supporto di FederCusi e 
della Regione Campania – con Piazza 
della Libertà a Salerno come location 
della suggestiva ouverture fissata per le 
20.30. E se le delegazioni raggiungeranno 
il ritrovo di Piazza della Concordia, da 
dove si snoderà la parata dei circa 3000 
atleti già presenti nelle residenze di Fi-
sciano e Baronissi, in mattinata si è regi-
strato il fischio d’inizio dei tornei di 
Futsal e Volley (programma e risultati sul 
sito www.eug2026.eu - dirette streaming 
s u  
https://www.youtube.com/@eug2026/str
eams).  Macchina organizzativa al lavoro 
ormai da settimane per garantire massimo 
comfort alle rappresentative universitarie 
presenti (4000 atleti provenienti da 171 
Università europee), agli staff, agli arbitri 
e commissari di campo ed al corposo con-
tingente dell’EUSA. 
“Non nascondiamo l’orgoglio – ha sotto-
lineato il Magnifico Rettore dell’Univer-
sità degli Studi di Salerno, Virgilio 
D’Antonio – per come sta procedendo 

questa straordinaria avventura e siamo 
colpiti dall’entusiasmo e dalla passione 
tramessi sin dall’arrivo dai primi atleti 
delle delegazioni internazionali; il nostro 
campus ha assunto le sembianze di un vil-
laggio globale con atleti provenienti da 
tutta Europa. Domani si terrà la cerimonia 
di apertura a Salerno, un momento im-
portante per un evento che coinvolge, lo 
ricordiamo, le province di Salerno ed 
Avellino. Mi piace in questo momento 
anche esprimere un vivo apprezzamento 
per l’encomiabile lavoro che stanno svol-
gendo i giornalisti, perché il racconto che 
verrà fatto di questi Giochi sarà fonda-
mentale per il futuro del nostro Ateneo e 
dell’intero territorio attraversato da que-
st’onda giovanile. Vogliamo trasmettere 
un messaggio chiaro e forte: di pace, di 
dialogo e di fiducia nelle nuove genera-
zioni. Lo sport – ha aggiunto il Rettore – 
ha una capacità unica: quella di unire le 
persone, spesso più di qualsiasi altro con-
testo. Riesce ad arrivare là dove i percorsi 
naturali delle nostre società a volte non 
riescono, creando ponti, relazioni e le-
gami di amicizia che superano ogni dif-
ferenza. È proprio questo – ha concluso 
D’Antonio – il valore più grande dello 
sport: costruire comunità, favorire l’in-
contro e ricordarci che, attraverso il gioco 
e la condivisione, è possibile guardare al 
futuro con maggiore fiducia”.

CERIMONIA INAUGURALE DEI GIOCHI IN UNA DELLE LOCATION SIMBOLO DELLA CITTÀ DEL FUTURO 
ALLA PRESENZA DEL RETTORE DELL’UNIVERSITÀ DI SALERNO VIRGILIO D’ANTONIO

Umberto Adinolfi

SPORT UNISA

Sarà festa dello sport in Piazza della Libertà 
Taglio del nastro per gli Eug 2026 di Salerno
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SPECIALE MONDIALI DI CALCIO 2026

Tutti gli highlights della giornata Tabellini, risultati e classifiche

Il Sindaco di Salerno Vincenzo De 
Luca partecipa domani sera Sabato 18 
Luglio in Piazza della Libertà alla ce-
rimonia inaugurale degli EUG Salerno 
2026. Il Sindaco rivolge alle delega-
zioni in arrivo il saluto della Città.                                                                                                                                                                                   
"Rivolgo con grande gioia a tutti gli 
atleti, tecnici e dirigenti partecipanti 
all’edizione 2026 degli EUG un calo-
roso benvenuto a Salerno.Siamo orgo-
gliosi di accogliere nella nostra città 
la più bella gioventù universitaria eu-
ropea impegnata in gare che saranno 
avvincenti e di alto valore tecnico. 

Grazie a tutti coloro che hanno reso 
possibile, con grande sforzo organiz-
zativo, questo evento storico per la no-
stra comunità. Siete la nostra più 
importante speranza per il futuro in un 
mondo dilaniato da guerre ed odio. 
Siete la dimostrazione che è possibile, 
attraverso la sana e leale competizione 
sportiva, costruire solide amicizie, vi-
vere gioia e solidarietà, costruire 
un’umanità migliore.Siete giunti nella 
città della gloriosa Scuola Medica Sa-
lernitana, un faro di civiltà universale. 
Donne ed uomini di ogni religiose, 

etnia e cultura dedicarono la proprio 
vita al benessere fisico e mentale delle 
persone. Ed è proprio questa la mis-
sione che siete chiamati a compiere, la 
medaglia più importante da conqui-
stare con la forza del sapere e l’ener-
gia dello sport: aiutarci a diventare 
donne ed uomini migliori. Salerno è 
una città che ama lo sport. Siamo 
pronti ad applaudire le vostre imprese 
sui campi di gara, nei palazzetti e nelle 
piscine. Darete il meglio di voi e noi 
saremo al vostro fianco con il nostro 
sostegno”.

Il saluto del sindaco Vincenzo De Luca
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La trattativa tra il Napoli e Exe-
quiel Zeballos è entrata nel vivo 
e il classe 2002 del Boca Ju-
niors è ormai a un passo dal ve-
stire la maglia azzurra. Il 
giovane attaccante argentino ha 
una sola destinazione in testa: 
vuole solo il Napoli, vuole gio-
care al Maradona. 
"Zeballos aspetterà il tempo che 
serve per poter arrivare in Italia 
e vivere questo suo personale 
sogno", si legge sull'edizione 
odierna della Gazzetta dello 
Sport. La sua determinazione 
ha giocato un ruolo decisivo 
nella buona riuscita dell’opera-
zione. I suoi agenti sono stati a 
Napoli, dove hanno raggiunto 
un’intesa di massima con il di-
rettore sportivo Giovanni 
Manna. 
L’accordo prevede un contratto 
quinquennale da circa 1,3 mi-
lioni di euro netti a stagione.  
Sul fronte argentino, il Boca Ju-
niors ha di fatto dato il via li-
bera al trasferimento. "Il Boca 
Juniors ha di fatto dato l'ok al 
trasferimento a fronte di un'of-
ferta da circa 9 milioni di euro. 
Per il Boca è un prendere ora o 
perdere – a zero – a fine anno. 
La voglia di Napoli di Zeballos 
ha fatto il resto". 
Il Napoli prima di definire ogni 
dettaglio per Zeballos dovrà 
prima cedere qualche calciatore 
in rosa (Lang o Neres), fino a 
quel momento il diktat societa-

rio è quello di non acquistare 
altri giocatori. 
Frank Zambo Anguissa parteci-
perà al ritiro di Dimaro con il 
resto della squadra, oggi pome-
riggio primo allenamento per il 
Napoli agli ordini di Massimi-
liano Allegri, il futuro del cal-
ciatore potrebbe cambiare e 
restare in azzurro anche in que-
sta stagione che sta per iniziare. 
Ne parla il Corriere dello Sport: 
"Il capitolo più interessante ri-
guarda senza dubbio Anguissa, 
l'uomo più vicino alla scadenza 
e anche il più serio candidato 
all'addio non più tardi del 24 
maggio. Il giorno dell'ultima di 
campionato a cui non partecipò: 
restò in panchina dall'inizio alla 
fine. Con Max, però, dovreb-
bero arrivare i supplementari: il 
Napoli non ha ricevuto offerte 
concrete e Frank, da queste 
parti, ci sta una meraviglia. Lui 
come la sua famiglia". 
Il quotidiano prosegue: "Certo, 
il mercato è una ruota e i recenti 
precedenti sono poco confor-
tanti (rinnovo quasi definito e 
poi congelato dopo l'infortunio 
di novembre), ma dopo aver 
parlato con Allegri le idee sa-
ranno più chiare e magari l'in-
tenzione di continuare 
diventerà certezza già a Di-
maro. I presupposti sembrano 
buoni. E poi, diciamola bene, 
ha voglia di rivalsa dopo tutta 
la jella affrontata nell'ultimo 
anno, nonostante un inizio 
super".

Zeballos dice si al Napoli 
ma Manna deve prima vendere

Serie A  L’acquisto del fuoriclasse argentino è subordinata ad una serie di 
cessioni necessarie al club di De Laurentiis per fare cassa ed avere agibilità di manovra
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SERIE A 

La nuova stagione del 
Napoli, che si è aperta 
ufficialmente oggi con 
il raduno della squa-
dra a Dimaro-Folga-
rida, in Val di Sole, 
dal punto di vista sa-
nitario comincia esat-
tamente come era 
finita la precedente, 
vale a dire con la noti-
zia di un infortunio 

che priverà Massimi-
liano Allegri di un cal-
ciatore importante per 
tutta la fase di prepa-
razione. La società ha 
infatti comunicato in 
una nota che Alessan-
dro Buongiorno, "in 
considerazione di pro-
blematiche emerse 
nell'ultimo periodo, 
non potrà prendere 

parte al ritiro pre-
campionato. Il difen-
sore azzurro ha svolto 
indagini diagnostiche 
che hanno evidenziato 
la necessità di sotto-
porsi a un consulto 
per decidere se inter-
venire chirurgica-
mente sul ginocchio 
destro". 

re.sport

Niente ritiro a Dimaro per il difensore azzurro

Tegola in difesa per Allegri: 
Buongiorno si ferma ai box
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La Juve Stabia si rinforza nel re-
parto arretrato. Il club gialloblù, 
infatti, comunica di aver rag-
giunto un accordo con il difen-
sore olandese Terrence Douglas, 
che ha sottoscritto un contratto 
con il sodalizio napoletano fino 
al 30 giugno 2029. 
Nato ad Amsterdam il 14 settem-
bre 2001, Douglas è un terzino 
sinistro, cresciuto nelle giovanili 
dell’Ajax.  
Nel corso della stagione 2022/23 
si è trasferito al Roda JC, dove ha 
collezionato 31 presenze, realiz-
zando 1 gol e fornendo 2 assist. 
L’anno seguente ha vestito la 
maglia dell’NK Istra 1961, con 
cui è sceso in campo 14 volte. 
Dal 2024 ha militato nel F.C. 
Eindhoven, nella Keuken Kam-
pioen Divisie, totalizzando com-
plessivamente 61 presenze, 
arricchite da 3 reti e 2 assist. 
“Sono davvero felice di aver fir-
mato per la Juve Stabia. Sono en-
tusiasta di essere qui, spero che 
sarà una stagione fantastica in-
sieme a voi tifosi”, ha detto Dou-
glas dopo la firma del contratto.  
Sarà una serata all’insegna del ri-
cordo e dei valori dello sport 
quella in programma giovedì 6 
agosto, quando Cavese e Juve 
Stabia si affronteranno allo sta-
dio “Simonetta Lamberti” con 
calcio d’inizio fissato alle 20:30. 
L’amichevole, denominata “La 
Notte di Catello”, sarà dedicata 

alla memoria di Catello Mari, in-
dimenticato simbolo del club me-
telliano, scomparso oltre 
vent’anni fa in un tragico inci-
dente stradale. L’iniziativa rap-
presenta un’occasione per 
rendere omaggio a una figura ri-
masta nel cuore della tifoseria 
biancoblù. La squadra allenata da 
Mister Masitto incrocerà la for-
mazione gialloblù guidata da Pie-
tro De Giorgio, affiancato dal 
vice Gerardo Alfano, che con 
Catello Mari ha condiviso il 
campo e un profondo legame di 
amicizia. Il presidente della Ca-
vese, Lamberti, ha sottolineato 
come l’evento sia nato con 
l’obiettivo di ricordare Catello 
attraverso ciò che più amava: il 
calcio. Una serata che vuole esal-
tare valori come rispetto, amici-
zia, condivisione e passione, gli 
stessi che hanno caratterizzato la 
vita dell’ex calciatore e che con-
tinuano a essere tramandati 
anche alle nuove generazioni di 
tifosi. 
Lo stesso presidente ha inoltre 
ringraziato la Juve Stabia e il neo 
presidente Alfredo Guerri per 
aver aderito con entusiasmo al-
l’iniziativa, oltre a tutte le com-
ponenti della società metelliana 
che hanno contribuito all’orga-
nizzazione dell’evento. L’auspi-
cio è quello di vivere una serata 
di festa, con la presenza delle ti-
foserie di entrambe le squadre, 
unite nel ricordo di una figura 
che ha lasciato un’impronta in-
delebile nella storia della Cavese.

La Juve Stabia pesca in Olanda: 
ecco Terence Douglas ex Psv Eindhoven

Serie B Intanto la società stabiese sta organizzando in sinergia con la Cavese 
un memorial il prossimo 6 agosto in ricordo dell’indimenticabile Catello Mari
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Il D.s. irpino Aiello è interessato 
all’attaccante aquilotto Di Serio, 
ma Angelozzi non intende fare 
sconti e richiede una cifra im-
portante anche se l’ex Benevento 
e Atalanta Under23 è reduce da 
una stagione disastrosa. L’alter-
nativa era rappresenta dall’ex 
aquilotto Vanja Vlahovic appena 
rientrato all’Atalanta per fine 
prestito, ma ora spuntano altre 
due piste. 
Una porta all’ex aquilotto Luca 
Moro, attualmente ancora sotto 
contratto con il Sassuolo, che nel 
suo periodo in maglia bianca 
aveva tutt’altro che incantato. 
L’altro è uno dei pochi giocatori 
aquilotti a salvarsi nel corso del-
l’ultima stagione in compagnia, 
probabilmente, dei soli Ma-
scardi, Aurelio, Lapadula (con-
siderando il rendimento nel poco 
tempo di utilizzo del neo attac-
cante dell’Universitario, Ndr), 
Bandinelli (quando gli infortuni 
gli hanno permesso di scendere 
in campo, Ndr) e Valoti. 
Sì, ci riferiamo proprio a quel 
Gabriele Artistico autore di 14 
gol stagionali complessivi in ma-
glia bianca tra Serie B e Coppa 

Italia. Il nodo principale è la ri-
chiesta della Lazio che detiene la 
proprietà del cartellino de “El 
Tiburon“.  
Lotito vuole fare cassa e per l’ex 
N°9 dello Spezia richiedone 4 
milioni di euro. Intanto ieri c’è 
stata la conferenza stampa di 
presentazione del nuovo acquisto 
Tommaso Martinelli. 
“L'Avellino mi voleva da subito. 
Ho pensato che venire ad Avel-
lino fosse il percorso migliore 
per me perché è una piazza bel-
lissima.  
Il direttore e il mister, con una 

telefonata, mi hanno convinto”. 
Esordisce così il portiere del-
l'U.S. Avellino durante l’incon-
tro con i giornalisti  tenutasi 
questa mattina a Rivisondoli. 
Nato a Bagno a Ripoli il 6 gen-
naio 2006, il portiere toscano è 
cresciuto nelle giovanili della 
Fiorentina con cui ha giocato in 
tutte le formazioni under esor-
dendo in serie A e giocando 3 
partite di Conference League. 
Nella scorsa stagione, a partire 
da gennaio, ha indossato la ma-
glia della Sampdoria mettendo a 
referto 16 presenze in serie B. 

Intanto Tommaso Martinelli si presenta ai tifosi dell’Avellino

Aiello scatenato: Di Serio dello Spezia 
nel mirino, in alternativa Vlahovic

SERIE B
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Oltre che su Vannucchi, il Be-
nevento dovrà riflettere anche 
su un altro portiere: Manuel 
Esposito. Nella stagione scorsa 
il ragazzo originario di Maiori 
ha saputo sfruttare bene il po-
chissimo spazio avuto a dispo-
sizione, facendosi trovare 
pronto nel momento giusto. 
Chiuso da Vannucchi che ha 
giocato ben 39 partite, Espo-
sito ha raccolto due presenze 
giocando le ultime due gare di 
campionato contro Giugliano e 
Cerignola.  
Al classe 2005 sono bastati 
180’ per farsi apprezzare, per 
qualità tecniche – buon senso 
della posizione, istinto, reatti-
vità e tempismo nelle uscite – e 
fisiche. Di Esposito si dice un 

gran bene, anche dal punto di 
vista umano: un ragazzo con la 
testa sulle spalle, umile e che 
ha sempre voglia di miglio-
rarsi.  
Proprio per questo il Bene-
vento è fortemente combattuto 
tra due ipotesi: tenerlo oppure 

mandarlo in prestito. Conterà 
molto il pensiero del presi-
dente Vigorito che sui ragazzi 
cresciuti nel settore giovanile 
vuole sempre avere l’ultima 
parola; è chiaro che anche il 
parere del ragazzo, forse desi-
deroso di vivere una stagione 

da protagonista, avrà un peso. 
Esposito è molto stimato in 
Serie C: per lui hanno chiesto 
informazioni due club del gi-
rone B, Campobasso e Pineto, 
e tre del girone C, ovvero Mo-
nopoli, Cavese e il neopro-
mosso Savoia. Il Benevento, 
probabilmente, lo cederebbe in 
prestito (il calciatore ha fir-
mato il prolungamento fino al 
2028 nel luglio dello scorso 
anno) più volentieri ad un club 
geograficamente vicino, ma 
soprattutto che gli assicuri un 
impiego stabile da titolare. Il 
ventunenne, che è arrivato in 
giallorosso a sedici anni fa-
cendo tutta la trafila giovanile 
(Under 17 e Primavera dal 
2021 al 2023), si sente maturo 
e pronto per misurarsi in terza 
serie, dopo le due stagioni in 

prestito in quarta serie a Cam-
pobasso (2023/24) e Andria 
(2024/25), giocando tornei di 
vertice. Floro Flores lo tiene in 
grande considerazione, gli al-
lenamenti in città e poi a Ca-
scia serviranno a lui e anche ai 
preparatori Aprile e Improta 
per valutare il ragazzo. Il Be-
nevento sta, nel mentre, riflet-
tendo se prendere un altro 
estremo difensore da mettere 
in competizione con Vannuc-
chi: se dovesse arrivare è 
chiaro che gli spazi per Espo-
sito si ridurrebbero e la ces-
sione in prestito diverrebbe 
necessaria. Al contrario però, 
in caso di mancato innesto nel 
parco portieri, il portierino po-
trebbe realmente ambire a re-
stare e magari giocarsi le sue 
chance in cadetteria.
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SERIE B

IL GIOVANE PIPELET ORIGINARIO DI MAIORI SI È BEN DISIMPEGNATO LA SCORSA 
STAGIONE SFRUTTANDO AL MEGLIO LE POCHE OCCASIONI AVUTE IN CAMPIONATO

Esposito, il futuro tra le mani: il Benevento 
riflette sul suo portiere gioiellino

LA STREGA

Oreste Tretola
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"Esiste una sola verità, ossia quella del 
campo, ed è assoluta. Facciamo parlare 
solo lui". È il nuovo direttore operativo 
dell'area sportiva della Salernitana 
Gennaro Alfano a rilasciare le prime 
dichiarazioni ufficiali dal ritiro di Ca-
scia. Arrivato ieri nel romitaggio 
umbro, l'uomo di fiducia di Danilo Ier-
volino, promosso lo scorso 19 giugno 
in prima squadra, ha suonato la carica 
in casa granata. "L'importante è lavo-
rare, esiste solo questo per me. Chi mi 
conosce dal mio operato con il settore 
giovanile lo sa. Parole promesse e pro-
getti non servono a niente. Il presi-
dente? C'è sempre stato, non è mai 
mancato". A stretto contatto con il di-
rettore sportivo Daniele Faggiano, ine-
vitabile che con l'operatore di mercato 
non si sia parlato anche di trattative da 
provare a chiudere. Quelle legate agli 
arrivi dell'attaccante Bevilacqua e del 
difensore Celli, entrambi liberi dopo la 

fine dei rispettivi contratti con Foggia 
e Catania, sembrano a buon punto, e 
non è da escludere che l'ufficialità 
possa arrivare a stretto giro. Sarebbero 
il quarto e il quinto colpo in entrata, a 
fronte di una sola uscita, quella di Mo-
lina al Trento. Imperativo per il ds del-
l'ippocampo quindi sbloccare pure la 
situazione cessioni, nell'intento dichia-
rato di sfoltire organico e alleggerire 
monte ingaggi. E le strade da provare a 
percorrere non mancano, anche se sarà 
necessario trovare la quadra. Ad esem-
pio Galo Capomaggio piace al neopro-
mosso Barletta, che vorrebbe un 
acquisto di spessore per celebrare il ri-
torno tra i pro e puntare a una salvezza 
tranquilla, la richiesta (prestito con di-
ritto di riscatto), non convince la Sa-
lernitana, che ha investito tra cartellino 
e ingaggio (scadenza 2028) una cifra 
elevata. Il Barletta segue anche Di 
Vico, che però piace già al Cerignola e 

anche all'Inter Under 23. Anche ieri 
Gyabuaa si è allenato a parte, ufficio-
samente ancora per piccoli problemini 
di natura fisica, ma il suo futuro appare 
sempre più lontano dalla Bersagliera. 
Anche l'entourage apre a una cessione, 
il Catania è particolarmente interes-
sato, difficile però che dopo aver ver-
sato 400mila euro si possa risolvere 
tutto con un prestito. Più semplice po-
trebbe essere l'inserimento di una con-
tropartita, e in casa etnea non mancano 
elementi che farebbero al caso di Serse 
Cosmi (Kaleb Jimenez, Cicerelli, Lu-
netta). In lista di sbarco anche Arena, 
Berra, e i "soliti" Ghiglione e Lovato, 
mentre Faggiano continua ad attenzio-
nare anche Della Morte (Vicenza) e 
Capone (Trento). Sullo sfondo resta in 
sospeso il ritorno di Ferraris, caldeg-
giato dal trainer ma che il Pescare 
vuole provare a blindare con un trien-
nale.  

Salernitana, Alfano: "Facciamo parlare  
il campo". Celli e Bevilacqua più vicini

Serie C La Salernitana si gode un dato assolutamente straordinario e nel mentre 
continua nelle trattavie: in difesa sempre più indizi portano a Alessandro Celli

Stefano Masucci
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SERIE C 

Prosegue l'ottima partenza di campagna abbo-
namenti in casa Salernitana. Nei primi due 
giorni sono già 2000 le tessere sottoscritte dai 
supporters che hanno deciso di rinnovare il pro-
prio carnet, ieri invece le tessere staccate sono 
state 500 per un totale di 2500. Fino al 21 luglio 
spazio alla fase di prelazione dei vecchi abbo-
nati (già attiva, e in scadenza al 2 agosto anche 
la fase Family Pack e la finestra dedicata ai 
supporters diversamente abili), poi toccherà alla 
fase "porta un amico" (dal 22 al 28 luglio), e 
alla fase libera (start il 22 luglio, fino al fischio 
d'inizio della prima gara casalinga). Nel frat-

tempo l'obiettivo di superare i 5289 abbonati 
della scorsa stagione è già entrato ufficialmente 
nel mirino. Nel frattempo ieri terzo giorno di al-
lenamenti per la Salernitana nel ritiro precam-
pionato di Cascia. Doppia seduta sui campi del 
centro sportivo della Country House Elite per i 
granata. In mattinata il gruppo, dopo un lavoro 
di attivazione atletica tra palestra e campo, ha 
svolto esercitazioni tattiche. Nel pomeriggio la 
squadra è stata impegnata in un lavoro pretta-
mente atletico. Anche oggi doppia seduta di la-
voro confermata a partire dalle 9:30 
(pomeriggio 17:30).                              (ste.mas)

IERI TERZO GIORNO DI ALLENAMENTO A CASCIA AGLI ORDINI DI MISTER SERSE COSMI

Superata quota 2500 tessere: abbonamenti a gonfie vele
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La Jomi Salerno è lieta di annunciare 
l'ingaggio di Freja Hammer, portiere 
danese classe 1997, nata a Furesø, ul-
timo innesto della campagna acquisti 
che completa la rosa a disposizione 
dello staff tecnico per la stagione 
2026/2027. Con il suo arrivo, la so-
cietà mette il punto finale a una cam-
pagna acquisti mirata ad allestire un 
organico competitivo, pronto a reci-
tare un ruolo da protagonista in Italia 
e a ben figurare in Europa. 
Cresciuta nel prestigioso vivaio del 
GOG, dove ha frequentato per tre 
anni la boarding high school dedicata 
alla pallamano, Freja ha poi prose-
guito il proprio percorso sportivo e ac-
cademico vestendo per quattro 
stagioni la maglia del Roskilde Han-
dball, conciliando l'attività agonistica 
con il conseguimento della laurea in 
Ingegneria Chimica. La sua carriera è 
proseguita con importanti esperienze 
internazionali: un anno e mezzo al 
Kristianstad Handball in Svezia, due 
stagioni e mezzo con l'Odense Han-
dball e, infine, due anni con l'Aran-
mare in Giappone, accumulando 
esperienza ai massimi livelli e conso-
lidando il proprio profilo internazio-
nale.  
Nel suo palmares figurano inoltre tre 
partecipazioni ai Campionati Europei 
di beach handball con la Nazionale 
danese, ulteriore testimonianza della 
qualità e del valore del nuovo estremo 
difensore della Jomi. 
Freja Hammer arriva a Salerno con 
entusiasmo e grande voglia di met-
tersi in gioco:  "Sono entusiasta di vi-

vere la cultura della pallamano ita-
liana e di tornare a disputare la EHF 
Cup. La squadra ha grandi ambizioni, 
un aspetto molto importante per me. 
Il mio obiettivo nella prossima sta-
gione è dare il massimo e contribuire 
alla conquista di tutti i trofei per cui la  
squadra sarà in corsa." Con l'ingaggio 
di Freja Hammer, la Jomi Salerno 
completa ufficialmente il proprio ro-
ster e chiude la campagna di rafforza-
mento estiva, aggiungendo al gruppo 
un portiere di esperienza internazio-
nale, qualità e mentalità vincente. 
Intanto La Jomi Salerno ha cono-
sciuto il nome della propria avversaria 
nel secondo turno dell'EHF European 
Cup. In seguito ai sorteggi svoltisi al-
cuni giorni fa a Vienna, presso la sede 
della European Handball Federation, 
le salernitane affronteranno le slovac-
che dell'HC DAC Dunajská Streda.  
Il club di Dunajská Streda arriva al-
l'appuntamento europeo dopo aver 
conquistato la MOL Liga 2025/26, il 
campionato che riunisce le migliori 
squadre di Slovacchia e Repubblica 
Ceca. Una formazione che negli ul-
timi anni ha saputo ritagliarsi un ruolo 
di primo piano nel proprio contesto 
nazionale e che partecipa con regola-
rità alle competizioni europee.  Per la 
Jomi Salerno si prospetta un con-
fronto impegnativo, che metterà di 
fronte due squadre desiderose di ini-
ziare nel migliore dei modi il proprio 
cammino continentale. L'obiettivo 
delle salernitane sarà quello di con-
quistare la qualificazione al turno suc-
cessivo dell'EHF European Cup. 

La Jomi Salerno cala l’asso: 
ecco la danese Freja Hammer

Pallamano La squadra salernitana ha annunciato l’arrivo del nuovo estrmo difensore che  
completa la rosa a disposizione dello staff tecnico per la prossima stagione agonistica
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Il Salerno Basket '92 continuerà a 
giocare in Serie A2 anche nella sta-
gione 2026/27. Dopo la dolorosa re-
trocessione sul campo della scorsa 
stagione, la società di patron Angela 
Somma ha ottenuto il ripescaggio 
nella seconda serie nazionale. Lo ha 
sancito il consiglio federale della Fe-
derazione Italiana Pallacanestro riu-
nitosi ieri, con la successiva ratifica 
della Lega Basket Femminile.  
Le granatine tornano in A2 per com-
pletamento organico in seguito ad al-
cune rinunce (Cavezzo), ripescaggi 
in categoria superiore (Battipaglia, 
la wild card a Livorno) e alla fusione 
tra Torino e Moncalieri. La prossima 
stagione sarà molto combattuta, per-
ché propedeutica a una nuova ri-
forma. La formula del campionato 
2026/27 prevede 22 squadre suddi-
vise in due gironi da 11, con gare di 
andata e ritorno nella regular sea-
son: l'ultima di ogni girone retroce-
derà, dalla settima alla decima 
invece le squadre parteciperanno 
alla poule retrocessione a girone 
unico di 8 squadre (si affronteranno 
in gare di andata e ritorno solo le 
squadre che non si sono incontrate in 
precedenza, di gironi diversi: la 
prima e la seconda del mini girone si 

salveranno, le altre andranno in B), 
mentre dalla prima alla sesta ci sarà 
l'accesso alla seconda fase che cul-
minerà con una finalissima al meglio 
delle tre gare per la promozione in 
A1. "Abbiamo fortemente voluto re-
stare nel panorama nazionale e pro-
seguire coi nostri sacrifici per offrire 
alla Salerno cestistica una vetrina 
ancora di alto profilo. Stiamo fa-
cendo scelte ponderate con un alle-
natore top e un gruppo composto da 
5/6 senior e tutte under per dare mi-
nuti alle giovani che saranno il mo-
tore del Salerno Basket '92 che verrà. 
Speriamo che tutta tifosi, imprendi-
tori ed istituzioni possano stringersi 
intorno a questo club che per il terzo 
anno di fila porterà il nome di Sa-
lerno in giro per l'Italia", ha detto 
Angela Somma. Felice anche coach 

Luca Piccionne: "Il ripescaggio è 
stato cercato, voluto e ottenuto dalla 
società ed ovviamente mi rende fe-
lice, anche se ho sempre detto che 
avrei lo stesso accettato di allenare 
anche in caso di Serie B, chiara-
mente con obiettivi di vertice. La for-
mula del campionato di A2 prevede 
l'approdo ad un girone unico a 16 
squadre, pertanto sarà una stagione 
particolarmente difficile perché avrà 
ben 8 retrocessioni totali. Il livello 
sarà inevitabilmente più alto: il 
primo obiettivo di ogni squadra, 
anche quelle più attrezzate, sarà in-
nanzitutto essere fra le 16. Questo, 
nella composizione dei roster, ha 
fatto sì che la priorità nelle scelte ve-
nisse data alle senior esperte, poi in 
seconda battuta alle giovani senza 
parametro e infine alle atlete re-

La decisione del Consiglio federale

Salerno Basket '92, sarà ancora 
serie A2: ora è ufficiale

La Rari Nantes Nuoto Salerno ufficializza 
l'arrivo del portiere Edoardo Leoni, por-
tiere classe 2004, che difenderà i colori 
giallorossi nella stagione 2026/2027 del 
campionato di Serie A2. Nato a Roma, 
Leoni è cresciuto nel settore giovanile 
della Pallanuoto Padova, società con cui 
ha esordito in Serie A2, arricchendo suc-
cessivamente il proprio bagaglio tecnico 
con le calottine di Anzio e Lazio. Nono-
stante la giovane età, porta in dote espe-
rienza nella categoria e un costante 
percorso di crescita. Con il suo arrivo, la 
Rari aggiunge un importante tassello al 

reparto portieri in vista della prossima 
stagione. Le prime parole di Edoardo 
Leoni da giocatore della Rari Nantes 
Nuoto Salerno: "Sono molto entusiasta di 
questa opportunità. Dopo aver ricevuto la 
chiamata non ci ho pensato due volte ad 
accettare. Sentivo di aver bisogno di 
nuovi stimoli e la chiacchierata con mi-
ster Presciutti li ha alimentati ancora di 
più. Sono carico per questa nuova sta-
gione, pronto a mettere impegno e co-
stanza ogni giorno per raggiungere gli 
obiettivi insieme a tutta la squadra. Forza 
Salerno!"

IL SODALIZIO GIALLOROSSO HA SCELTO IL PORTIERE PER IL FUTURO

La Rari Nantes Salerno ufficializza Leoni

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/
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a grande mostra perso-
nale dell'artista sudafri-
cano William Kentridge 
a Villa Rufolo a Ravello 
è aperta al pubblico dal 
3 luglio al 5 settembre 
2026. L'evento, organiz-

zato dalla Fondazione Ravello in colla-
borazione con la Galleria Lia Rumma, è 
uno degli appuntamenti principali della 
74ª edizione del Ravello Festival. Tema 
centrale è il rapporto tra disegno, 
musica, teatro e immagine in movimen-
to. Villa Rufolo viene trasformata in un 
"teatro della memoria": disegni, film 
d'animazione, installazioni video, 
sculture e progetti grafici sono le opere 
esposte. Kentridge è uno dei più impor-
tanti e influenti artisti contemporanei al 
mondo, nato a Johannesburg (Sudafrica) 
nel 1955. È celebre per il suo stile visivo 
unico e per il forte impegno politico e 
sociale impresso nelle sue opere. Figlio 
di due famosi avvocati sudafricani 
impegnati nella lotta contro l'apartheid. 
Questo contesto ha segnato profonda-
mente la sua visione del mondo e la sua 
arte. È famoso per i suoi film d'anima-
zione poetici, realizzati fotografando 
fotogramma per fotogramma un singolo 
disegno a carboncino, che viene conti-
nuamente modificato e cancellato. Sullo 
schermo restano così le "fasi preceden-
ti" del disegno, come tracce della 
memoria. Non si limita al disegno. È 
regista teatrale, scenografo, scultore e 
autore di maestose installazioni video e 
performance d'opera lirica. La sua arte 
esplora la storia del Sudafrica, gli abusi 
di potere, la memoria collettiva, il 
tempo e la condizione umana, alternan-
do dramma, ironia e metafore potenti. 
Ha un rapporto speciale con il nostro 
Paese. Tra i suoi lavori più noti in Italia 
c'è Triumphs and Laments (2016), un 
immenso fregio di 500 metri realizzato 
sui bastioni del fiume Tevere a Roma.

{ arte }

William
Kentridge

LL

dove
Villa Rufolo

Piazza Duomo, 1
Ravello (SA)
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Oggi!

Celebre film drammatico e 
biografico del 2009 con prota-
gonisti Morgan Freeman nel 
ruolo di Nelson Mandela e 
Matt Damon in quello del capi-
tano di rugby François Pienaar. 
La pellicola è un adattamento 
cinematografico del romanzo 
Ama il tuo nemico (Playing the 
Enemy) di John Carlin. Rac-
conta la vera, straordinaria 
storia di come lo sport sia stato 
utilizzato come uno strumento 
politico e umano per unire una 
nazione profondamente lacera-
ta. Ambientato in Sudafrica 
subito dopo la caduta dell'apar-
theid, il film si apre con l'inse-
diamento di Nelson Mandela 
come primo presidente nero 
del Paese. La nazione è ancora 
pesantemente divisa dall'odio 
sociale ed economico tra la 
maggioranza nera e la mino-
ranza bianca.

“Ho percorso questo lungo cammino verso la 
libertà sforzandomi di non esitare, e ho fatto 
alcuni passi falsi lungo la via. Ma ho scoperto 
che dopo aver scalato una montagna ce ne sono 
sempre altre da scalare. Adesso mi sono ferma-
to un istante per riposare, per volgere lo sguar-
do allo splendido panorama che mi circonda, 
per guardare la strada che ho percorso. Ma 
posso riposare solo qualche attimo, perché 
assieme alla libertà vengono le responsabilità, e 
io non oso trattenermi ancora: il mio lungo 
cammino non è ancora alla fine.” 
Dall’infanzia nelle campagne del Transkei alle 
township di Johannesburg, dalla prima militan-
za nell’Anc, attraverso ventisette anni di carce-
re, al premio Nobel per la pace e alla presidenza 
del suo paese. Il lungo cammino verso la libertà 
di Nelson Mandela è il lungo cammino del 
popolo nero verso la libertà politica e la conqui-
sta di un valore irrinunciabile: la dignità 
dell’essere umano.

Ricorrenza internazionale ufficiale istituita dalle Nazioni Unite nel 2009 per 
onorare l'eredità del leader sudafricano, attivista contro l'apartheid e Premio 
Nobel per la Pace.  L'ONU e la Nelson Mandela Foundation invitano ogni 
cittadino a dedicare 67 minuti del proprio tempo ad azioni di volontariato o 
aiuto verso il prossimo.  Questo numero rappresenta i 67 anni che Mandela ha 
dedicato attivamente alla lotta per i diritti umani, all'uguaglianza e al servizio 
dell'umanità.Obiettivi: Promuovere la giustizia sociale, combattere la povertà, 
il razzismo e ogni forma di discriminazione culturale o sociale.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Federico

di Utrecht 

Lungo cammino 
verso la libertà
Nelson Mandela

GIORNATA IN RICORDO DI NE L SON MANDELA

m
u

sica

“Nelson 
Mandela

day”
SIMPLE MINDS
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Chiunque 
voglia 
privarmi 
della dignità 
è destinato a 
perdere

 

il film

nelson mandela

Invictus 
L'invincibile 
Clint Eastwood

Vescovo olandese, venerato come santo e martire dalla 
Chiesa cattolica e dalla Comunione anglicana. Noto 
per la sua profonda conoscenza delle Scritture e per il 
coraggio morale, guidò la diocesi di Utrecht nell'IX 
secolo in piena età carolingia.  Famoso per la sua vasta 
cultura teologica e il profondo rigore morale, guidò la 
diocesi di Utrecht dedicandosi con fermezza all'evan-
gelizzazione delle popolazioni pagane della Frisia e 
condannando apertamente i costumi dissolti della 
nobiltà del tempo. Il 18 luglio 838, subito dopo aver 
celebrato la Messa, fu assassinato da due sicari; la 
tradizione divide le responsabilità del delitto tra una 
vendetta dell'imperatrice Giuditta di Baviera, da lui 
pubblicamente rimproverata, e la reazione violenta dei 
pagani locali contrari alla cristianizzazione. Oggi è 
ricordato il 18 luglio ed è invocato come protettore 
delle persone non udenti.

Pubblicato nel 1989 e inserito 
nell'album Street Fighting 
Years, fu scritto appositamente 
per il concerto tributo per i 70 
anni di Nelson Mandela tenu-
tosi allo stadio di Wembley. Il 
testo celebra i 25 anni di 
prigionia di Madiba, guardan-
do con speranza alla sua immi-
nente liberazione.  La canzone 
fu temporaneamente bandita 
dalle radio del Sudafrica sotto 
il regime dell'apartheid. Nelson 
Mandela fu liberato l'11 
febbraio 1990, esattamente un 
anno dopo l'uscita del brano.
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